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Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”, istituito a Reggio Calabria con Regio Decreto n. 

1054 del 6 maggio 1923, ebbe la sua sede in Via Aschenez vicino al Castello Aragonese, 

quasi di fronte al Convitto Nazionale “T. Campanella” fino agli anni ’50, quando fu decisa 

la nuova sede del Liceo in Via Possidonea, 8. Nel 1961 vennero aggregate, come sezioni 

staccate, i plessi di Bova Marina e di Bagnara, cui successivamente si aggiunse quello di 

Oppido Mamertina. In seguito  questi istituti divennero autonomi nell’anno scolastico 1971-

1972. Il Liceo, adesso frequentato da più di 2000 studenti, propone da sempre contenuti e 

metodi scientifici nel rispetto della centralità dell'uomo e degli obiettivi formativi di ordine 

filosofico, artistico, espressivo. Nel tempo ha garantito l'equilibrato rapporto tra la sostanziale 

validità dell'impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quelle innovazioni dei 

saperi, delle metodologie, degli strumenti che hanno consentito alla  scuola di rispondere alle 

istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. 

 

 

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento 

razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, 

ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi 

di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti 

con le capacità e le scelte personali” (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione 

dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). Per raggiungere questi 

risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte 

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche 

• la pratica dell’argomentazione e del confronto 

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale 

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica 

e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo 

sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse 

forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle 

metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1 del DPR 

89/2010) 

 

 

 

BREVE DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO 

LE CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO 
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Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, devono: 

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico 

filosofico e scientifico; 

• comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e 

i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e 

quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 

particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi; 

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 

sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 

propri delle scienze sperimentali; 

• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 

attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in 

particolare quelle più recenti; 

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

 

 

La classe è inserita nella sperimentazione nazionale del Liceo Matematico e delle Scienze 

che, rispetto ai normali corsi scolastici, prevede in aggiunta al quadro orario settimanale di 27 

ore, percorsi curriculari di tre ore settimanali di laboratorio di Fisica, Informatica e Logica e 

Chimica (per un totale di 99 ore annue e 495 lungo tutto il quinquennio). 

Lo scopo della sperimentazione è quello ampliare la formazione degli allievi, svilupparne le 

capacità   critiche e l’attitudine alla ricerca scientifica e offrire loro saperi e competenze affini 

alle materie scientifiche, per potersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del 

mondo contemporaneo. La scelta dei contenuti proposti, pertanto, ha avuto come obiettivo 

lo sviluppo negli allievi delle competenze di base indispensabili per una formazione culturale 

di cittadini che rispondano alle necessità etiche e sociali riconosciute e quindi di porsi e 

risolvere problemi, progettare e costruire modelli di situazioni reali, esprimere 

adeguatamente informazioni, intuire e immaginare, creare collegamenti tra conoscenze 

diverse. 

L’apprendimento si è basato sulla partecipazione attiva degli studenti nel problem solving e 

la costruzione delle proprie conoscenze attraverso attività coinvolgenti e motivanti, quali 

sono le attività   laboratoriali: nei laboratori, infatti, il tempo a scuola è più funzionale e 

produttivo, in quanto le ore di lezione vengono utilizzate per risolvere problemi, approfondire 

argomenti, collegare temi e analizzare contenuti disciplinari, produrre elaborati in gruppo e 

in modalità peer to peer in un contesto di laboratorio assistito. 

In questo contesto il docente assume il ruolo di guida e di tutor fornendo agli studenti la 

PECUP 

SEZIONE LICEO MATEMATICO E DELLE SCIENZE 
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propria assistenza in aula per fare emergere osservazioni e considerazioni significative 

attraverso esercizi, ricerche e rielaborazioni learning by doing (imparare facendo) condivise. 

Si crea così un ambiente dinamico in cui l’apprendimento genera nuovo apprendimento, con 

una maggior motivazione negli alunni e una valutazione delle competenze in linea con quanto 

elaborato            a livello europeo. 

I percorsi esperienziali, in questo anno scolastico, sono stati effettuati in presenza, a 

differenza del precedente anno scolastico nel quale, a causa dell’emergenza sanitaria, sono 

stati effettuati online; le lezioni sono state tenute da tutor nominati dall’Università 

Mediterranea e da docenti dell’Università. 

Le discipline aggiuntive sono state inserite nel Piano di studio dello studente con 

certificazione delle competenze a conclusione del primo e del secondo quadrimestre. 

 

 
 

LICEO MATEMATICO 

 1

° 

2

° 

3

° 

4

° 

5° 

Lingua italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Matematica 5 5 4 4 4 

Laboratorio di Informatica 

* 

1 1 1 1 1 

Fisica 2 2 3 3 3 

Laboratorio di Fisica* 1 1    

Scienze naturali 2 2 3 3 3 

Laboratorio di Chimica* 1 1 1 1 1 

Storia dell'arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o 

Attività alternativa 

1 1 1 1 1 

Ore settimanali 3

0 

3

0 

3

2 

3

2 

32 

* in aggiunta al quadro orario di ordinamento ministeriale-insegnamento in convenzione            con 

l’Università Mediterranea 

 

QUADRO ORARIO LICEO MATEMATICO E DELLE SCIENZE 
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La classe è composta da 19 alunni (7 ragazze e 12 ragazzi). Il corso di studi scelto dagli 

studenti, il liceo Matematico e delle Scienze, caratterizzato da una particolare didattica 

di tipo laboratoriale sviluppata nel corso del quinquennio, ha consentito loro il 

potenziamento di competenze matematico-logiche e scientifiche, lo sviluppo di 

particolari capacità critiche e l’attitudine alla ricerca. 

L’approccio didattico, fondato sulla partecipazione attiva degli studenti e la 

costruzione di conoscenze attraverso attività coinvolgentI e motivanti, quali le attività 

di laboratorio, ha consentito agli allievi la strutturazione di un metodo di studio 

autonomo e razionale e la realizzazione di una preparazione completa sia nell’area 

scientifica, che umanistica.  

Gli allievi nel corso dell’anno scolastico e di tutto il quinquennio, hanno evidenziato 

un comportamento responsabile e collaborativo mostrando costante interesse per le 

discipline, desiderio di apprendere e di mettere a frutto tutte le occasioni di crescita che 

sono state loro offerte sia sul piano intellettuale che esistenziale.  

 Gli studenti hanno inoltre dimostrato di aver acquisito consapevolezza delle regole e 

dell’impegno scolastico e si sono rivelati corretti nei rapporti interpersonali e aperti al 

dialogo educativo; sono stati assidui nella frequenza, puntuali nelle consegne, hanno 

mantenuto un atteggiamento corretto e rispettoso anche nella modalità a distanza, 

consentendo di svolgere un lavoro produttivo e mantenendo rapporti collaborativi e 

costruttivi con gli insegnanti. Buona parte degli allievi ha rappresentato la scuola in 

diverse manifestazioni anche di livello nazionale: dalle Olimpiadi di Matematica ,di 

Fisica e Scienze, ai Certamina di latino e alle Olimpiadi di Italiano, a dimostrazione 

della preparazione completa che hanno realizzato grazie a questo percorso di studi.  

Il profitto realizzato alla fine dell’anno scolastico è di livello alto con diverse punte di 

eccellenza. 

L’attività didattica in questo anno scolastico è stata effettuta sia in presenza che a 

distanza ma, nonostante le diverse modalità di svolgimento, sono sempre stati presenti 

momenti di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della 

conoscenza finalizzati a realizzare il percorso di apprendimento previsto per la classe. 

Durante le lezioni a distanza è stata utilizzata la piattaforma Google Suite for Education 

che, con le sue applicazioni, ha permesso di effettuare l’attività didattica sia in modalità 

sincrona che asincrona in modo che gli studenti potessero ricevere e utilizzare materiale 

di studio. 

In ogni momento della vita scolastica, qualunque sia stata la metodologia usata, è stato 

stimolato il confronto, la discussione e l’osservazione ed è stata valorizzata 

l’intelligenza, la creatività e lo spirito critico di ogni allievo. Sono stati inoltre rispettati 

gli stili di apprendimento individuali e, attraverso attività di approfondimento, lavori 

di gruppo e/o ricerche guidate, gli allevi sono in generale pervenuti alla strutturazione 

di un costruttivo metodo di studio, al conseguimento di autonomia operativa e al 

raggiungimento della consapevolezza dei processi operativi e conoscitivi. 

Non è stato necessario attivare durante l’anno scolastico alcun intervento di recupero.   

 

 

 

 

 

 

                                      PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
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RELIGIONE prof. Cosentino Angelica 

ITALIANO  prof. Piccolo Angelica 

LATINO prof. Nava Laura 

FILOSOFIA prof. Montalto Annaemi 

STORIA prof. Orsini Federica 

LINGUA INGLESE prof. Ierino’ Silvana 

MATEMATICA E FISICA prof. Arcidiaco Angela 

SCIENZE prof. Torretta Francesca 

DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

prof. Bevacqua Santina 

SCIENZE MOTORIE prof. Tripodi Angelo 

 
 

 

 

DISCIPLINA A.S. 

2019/2020 

A.S. 

2020/2021 

A.S. 

2021/2022 

Religione Cosentino 

Angelica 

Cosentino 

Angelica 

Cosentino 

Angelica 

Italiano  Piccolo 

Angelica 

Piccolo 

Angelica 

Piccolo 

Angelica 

Latino Zambarelli 

Laura 

Zambarell

i Laura 

Nava 

Laura 

Inglese Ierino’ 

Silvana 

Ierino’ 

Silvana 

Ierino’ 

Silvana 

Storia  Orsini 

Federica 

Orsini 

Federica 

Orsini 

Federica 

Filosofia Calabro’ 

Luciana 

Montalto 

Annaemi 

Montalto 

Annaemi 

Matematica e 

Fisica 

Arcidiaco 

Angela 

Arcidiaco 

Angela 

Arcidiaco 

Angela 

Scienze Torretta 

Francesca 

Torretta 

Francesca 

Torretta 

Francesca 

Storia dell’arte  Bevacqua 

Santina 

Bevacqua 

Santina 

Bevacqua 

Santina 

Scienze 

motorie 

Tripodi 

Angelo 

Tripodi 

Angelo 

Tripodi 

Angelo 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

NEL TRIENNIO 



8 

 

 
 

Per l’insegnamento trasversale di educazione civica ed ambientale il consiglio di classe ha 

previsto lo svolgimento dei moduli di seguito riportati: 
 

 

CLASSI QUINTE 

Primo quadrimestre 

Tematica  

Società, lavoro e cittadinanza: problematiche trasformazioni connesse al mondo del lavoro 

“elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro” 

Competenze in riferimento al PECUP 

• Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale 

(es: mobbing, stalking, caporalato, condizione femminile, sicurezza sul lavoro) 

• Saper leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di 

significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e 

culturale  

 

Legalità e territorio: Le cooperative agricole della Piana (La Valle del Marro) – Beni confiscati, Sotto padrone 

uomini, donne, caporali nell'agromafia italiana. Marco Omizzolo  

La ndrangheta come alibi. Ilario Amendolia 

Agenda 2030 obiettivo 5-Il difficile percorso verso l’emancipazione femminile:  

A.Moravia “La ciociara” 

 

 Ore   Obiettivi  Contenuti Competenze 

Italiano 1 Conoscere le 

condizioni di 

sfruttamento in cui 

versavano le 

lavoratrici e i 

lavoratori nell’ Italia 

post-unitaria 

L’inchiesta Franchetti-

Sonnino sullo sfruttamento 

del lavoro nel 

Mezzogiorno d’Italia e la 

sua trasfigurazione 

letteraria. 

 

G. Verga: Nedda; Rosso 

Malpelo. 

Essere in grado di 

assumere piena 

consapevolezza del 

percorso storico che 

ha portato i lavoratori 

alla conquista delle 

norme che tutelano il 

diritto al lavoro e alla 

sicurezza. 

Filosofia 1 Analizzare la 

retribuzione quale 

corrispettivo 

dell’opera prestata e 

quale elemento di 

dignità del lavoro 

Lavoro e diritti:  

Marx, dal Capitale 

Costituzione italiana: 

Artt: 1,2,3,4,35,36,38 

Agenda 2030  

Essere consapevoli 

che la dignità della 

persona passa anche 

attraverso la dignità 

lavorativa 

Storia   1 Riconoscere le regole 

che disciplinano i 

rapporti tra gli attori 

del mondo del lavoro 

e le condizioni che 

rendono effettivo il 

diritto al lavoro (parti 

sociali, contrattazione 

collettiva, pari 

opportunità) 

La nascita dei Sindacati 

Statuto dei lavoratori 

 

Educazione al voto:  

Costituzione italiana Art. 

48 

 

Costituzione italiana: 

Artt: 1,2,3,4,35,36,38 

Agenda 2030 Goal 8 

 

Essere consapevoli 

del mondo del lavoro 

nell’economia globale 

anche in relazione 

alla rivoluzioni 

tecnologica e della 

conoscenza  

Scienze 1 Prendere coscienza Il lavoro e il problema Saper valutare i 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 
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che, nella società in 

cui viviamo, una 

formazione 

scientifica è 

indispensabile per le 

scelte che il cittadino 

deve compiere 

energetico: le fonti di 

energia rinnovabili e non 

rinnovabili (gli 

idrocarburi). 

possibili impatti sul 

clima e sull’ambiente 

naturale delle diverse 

modalità di 

produzione e di 

utilizzo dell’energia  

Matematica   1 Riconoscere gli 

strumenti matematici 

di base per lo studio 

dei fenomeni fisici.  

Modelli matematici per la 

fisica. Le derivate 

Saper usare le varie 

formule di 

derivazione. 

Fisica 1 Conoscere le 

grandezze legate ai 

fenomeni elettrici e 

magnetici. Conoscere 

le conseguenze e gli 

effetti 

dell’elettrosmog sulla 

salute dell’uomo 

Elettrosmog: inquinamento 

ambientale da campi 

elettromagnetici 

Riconoscere le cause 

dell’elettrosmog e i 

possibili rimedi.  

Arte 2 Analizzare le 

problematiche 

connesse ai disagi 

della società 

contemporanea 

riferiti alla sfera dei 

rapporti etico-

sociali. 

Le Avanguardie artistiche e 

la presa di coscienza 

dell’uomo e delle sue 

difficoltà all’interno della 

società moderna e 

contemporanea. 

Acquisire competenza 

civica, basata sul 

rispetto delle regole 

dei diritti umani, 

giuridici e democratici 

impegnandosi in 

maniera efficace per 

risolvere i problemi 

delle diseguaglianze 

sociali 

Inglese 1 Riconoscere forme 

sociali di disagio in 

ambito lavorativo. 

 

Work and alienation Cercare e usare 

diverse fonti ufficiali 

internazionali online 

per conoscere i 

problemi relativi 

all’ambito lavorativo 

Religione 2 Goal 8: incentivare 

una crescita 

economica duratura, 

inclusiva e 

sostenibile, 

un’occupazione piena 

e produttiva ed un 

lavoro dignitoso per 

tutti 

La dignità del lavoro; il 

lavoro e il precariato; il 

colore del lavoro; il lavoro 

sicuro; la giusta 

retribuzione 

Saper riconoscere il 

proprio progetto di 

vita, riflettendo sul 

mondo del lavoro 

oggi. 

Scienze  

motorie 

3 Fornire indicazioni 

riguardo le 

opportunità di lavoro 

nel mondo dello 

sport, 

Fornire gli strumenti 

per fare delle scelte 

ed agire in modo 

Lo sport professionistico, 

sbocchi ed opportunità per 

chi pratica lo sport. 

Possibilità di lavoro nel 

mondo dello sport. Le 

opportunità per chi non 

pratica lo sport ma è 

appassionato dal mondo 

Essere consapevoli 

delle opportunità di 

lavoro nel mondo dello 

sport. 

Sapere agire con 

consapevolezza e 

correttezza formale e 

legale nello 
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corretto e 

consapevole. 

  

dell’attività motoria e 

sportiva. 

La legislazione che regola il 

mondo dello sport 

professionistico. La tutela 

della salute, le tutele sociali, 

le tutele legali. 

svolgimento di compiti 

svolti come 

professionista dello 

sport. 

Latino 

LS 

1 Conoscere la 

complementarietà tra 

atteggiamenti 

interiori, modi di vita 

ed espressioni 

culturali nell’opera 

degli autori dell’Età 

Imperiale 

Domini, servi et clientes 

nell’Età Imperiale: Le 

testimonianze di Seneca,  

Marziale e Giovenale. 

Avere coscienza della 

condizione dei 

lavoratori nella 

società di oggi,  dei 

diritti e delle tutele 

conquistate, 

attraverso il confronto 

con il passato. 

Totale ore 15 

 

 

 

CLASSI QUINTE 

 Secondo quadrimestre 

 

Tematica 

• Il villaggio globale  

• Organizzazioni internazionali ed Unione Europea 

• Ordinamento giuridico italiano 

• Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari 

Competenza riferita al PECUP 

• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 

• Conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie 

Locali 

• Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese. 

 Ore   Obiettivi  Contenuti Competenze 

Italiano 2 Conoscere la critica e 

il valore delle 

battaglie degli 

intellettuali nei 

confronti della 

violenta 

modernizzazione 

dell’Italia negli anni 

del boom economico. 

P.P.Pasolini e la sua 

polemica contro la società 

del benessere e dei 

consumi. 

Da “Scritti corsari”: 

Rimpianto del mondo 

contadino e omologazione 

contemporanea. 

La scomparsa delle 

lucciole e la mutazione 

Avere 

consapevolezza del 

rischio della perdita 

della propria identità 

culturale  in un 

contesto di 

globalizzazione e 

massificazione. 
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della società italiana. 

G.Caproni “Versicoli quasi 

ecologici” 

I.Calvino “Le città 

invisibili” 

Filosofia 2 Sviluppare 

comportamenti  

individuali 

responsabili e 

collettivi, tenere stili 

di vita corretti e 

sostenibili nei diversi 

contesti: individuale, 

sociale, ambientale e 

territoriale.  

Hans Jonas: Il principio di 

responsabilità. Un'etica 

per la civiltà tecnologica 

 

 

Acquisire la 

consapevolezza 

dell’interdipendenza 

tra informazione, 

scelte di consumo e 

risparmio dei 

cittadini e 

comportamenti delle 

imprese. 

Essere in grado di 

promuovere azioni 

informate, 

consapevoli ed 

etiche, orientate al 

bene comune. 

Storia   2 Sviluppare una piena 

consapevolezza 

dell’identità 

(personale, digitale, 

collettiva) e del 

senso di 

appartenenza alle 

diverse comunità 

attraverso l’esercizio 

responsabile dei 

diritti e dei doveri 

della Costituzione e 

della Carta dei diritti 

dell’Unione europea. 

Goal 14 e 15. 

Dall’Assemblea 

Costituente alla 

Costituzione della 

Repubblica Italiana;  

L’UE;   

I Dichiarazione dei diritti 

umani 1948; I diritti 

inviolabili dell’uomo; 

Covid19 peste del 2020: 

inquinamento dell’aria e 

pandemia una relazione 

possibile.  

Agenda 2030 

 

Educazione al voto 

Acquisire una visione 

di società globale 

sostenibile. 

Comprendere 

l’importanza del 

partenariato globale, 

le cause del 

cambiamento 

climatico, le 

responsabilità 

condivise per lo 

sviluppo sostenibile. 

Scienze 1 Riconoscere i diversi 

ambiti applicativi 

delle biotecnologie  

L’uso delle biotecnologie 

in campo agroalimentare, 

medico- farmaceutico, 

industriale e ambientale.  

Saper individuare i 

rischi e le potenzialità 

per la salute umana e 

per la tutela 

ambientale legati 

all’utilizzo delle 

biotecnologie 

 

Matematica   1 Riconoscere gli 

strumenti matematici 

di base per lo studio 

dei fenomeni fisici.  

 

Modelli matematici per la 

fisica. L’integrale definito 

Saper usare i vari 

metodi di 

integrazione. 

Fisica 1 Conoscere i diversi A discrezione del docente  
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tipi di radiazione,  gli 

effetti nocivi da essi 

prodotti e le 

principali norme 

sulla radioprotezione  

 

Il ruolo dello 

scienziato 

in un mondo fragile. 

 

L’importanza 

dell’alfabetizzazione 

scientifica contro la 

disinformazione . 

 

 

Radioprotezione: la 

protezione dell’uomo e 

dell’ambiente dagli effetti 

nocivi delle radiazioni. 

 

La responsabilità dello 

scienziato: testo chiave 

Sta scherzando Mr. 

Feynman. 

 

Carteggio Einstein-

Roosevelt e Einstein Freud, 

“Come io vedo il mondo” 

di Einstein, 

le lettere di Fermi, la 

biografia di Pontecorvo 

(Film: Maksimovic: la 

storia di Bruno 

Pontecorvo), il caso Ettore 

Majorana. 

 

 

Sapere come 

prevenire i rischi 

delle radiazioni 

sull’uomo e 

sull’ambiente 

 

 

 

 

 

Essere in grado di 

promuovere azioni 

informate, 

consapevoli ed etiche, 

orientate al bene 

comune. 

 

 

 

Arte 2 Analizzare le 

problematiche 

connesse ai disagi 

della società 

contemporanea 

riferiti alla sfera dei 

rapporti etico-sociali. 

Arte e Architettura dal 

Novecento ai nostri giorni 

tra educazione ambientale 

e sviluppo ecosostenibile 

Acquisire competenza 

civica, basata sul 

rispetto delle regole 

dei diritti umani, 

giuridici e 

democratici 

impegnandosi in 

maniera efficace per 

risolvere i problemi 

delle diseguaglianze 

sociali 

Inglese 1 Prendere coscienza 

dell’evoluzione del 

Global Village e delle 

sue implicazioni sulla 

vita di ogni giorno. 

  

 

 

The Globalization 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere le 

caratteristiche globali 

e le conseguenze 

locali della 

Globalizzazione. 

 

Tracciare la linea 

logica di causa-effetto 

degli eventi osservati. 

Religione 2 Goal 2: sconfiggere 

la povertà e la fame 

Vantaggi e problemi della 

globalizzazione; la 

ricchezza, concetto difficile 

da definire; economia 

civile; il microcredito e il 

commercio equo solidale; 

le dimensioni della 

povertà; le diseguaglianze; 

globalizzazione economica 

e culturale.  

Individuare le 

potenzialità e i rischi 

legati allo sviluppo 

economico, sociale e 

ambientale, alla 

globalizzazione. 

Scienze  

motorie 

3 Conoscenza 

dell’ordinamento e 

Funzionamento delle 

federazioni sportive. 

Sapere agire, nel 

mondo dello sport 
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delle norme che 

regolano il mondo 

dello sport agonistico 

a livello nazione ed 

internazionale. 

Le Federazioni sportive   

internazionali: 

Il CONI 

Le leghe internazionali. 

I tornei internazionali, 

campionati internazionali, le 

olimpiadi. 

agonistico, attraverso 

la conoscenza  delle 

strutture burocratiche 

che permettono il 

funzionamento del 

mondo dello sport. 

Latino 

LS 

1 Conoscere la 

complementarietà tra 

atteggiamenti 

interiori, modi di vita 

ed espressioni 

culturali nell’opera 

degli autori dell’Età 

Imperiale 

  

 

Il contrasto tra città e 

campagna: Roma città 

invivibile. 

Giovenale: Satira III 

 

Plinio il Vecchio e il 

dissenso contro la rovina 

dell’ambiente: “Naturalis 

historia”, passim 

  

   

 

  

  

  

Individuare le forze 

motrici che portano 

all’urbanizzazione e 

le problematiche ad 

essa connesse 

attraverso un 

confronto tra passato 

e presente. 

 Essere consapevoli 

del valore del testo 

letterario come 

portatore di una 

“coscienza 

ecologica”, in cui 

l’uomo non sia 

padrone finale del 

mondo ma utente 

passeggero delle 

risorse del pianeta. 

Totale ore 18 

 

 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ha oggi una sua connotazione precisa per il rigore 

e la metodologia scientifica applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della 

centralità dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine 

garantisce un rapporto equilibrato tra la sostanziale validità dell’impianto didattico 

tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione dei 5 saperi, delle metodologie, degli 

strumenti, che gli consentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e 

rapida trasformazione. 

Il percorso del liceo scientifico è quindi rivolto alla ricerca delle correlazioni tra cultura 

scientifica e umanistica, attraverso l’uso del metodo scientifico e della ricerca e attraverso la 

promozione della formazione civile, etica ed umana del cittadino, che opererà in una società 

globalizzata. 

DAL PECUP, infatti, si legge “Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del 

nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle 

conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida 

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca 

scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 

attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1). 

 

SCELTE FORMATIVE DELL’ISTITUTO 
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Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ha come finalità la formazione armoniosa di 

soggetti pronti ad inserirsi nel tessuto connettivo sociale, che siano in grado di proporre in 

esso trasformazioni volte al miglioramento, nel rispetto democratico della diversità e 

nell'attiva tutela culturale del proprio ambiente, consapevoli della propria storia e di quella 

altrui, capaci di vivere autenticamente il loro tempo in modo critico, creativo e responsabile. 

IMPARARE AD IMPARARE 

a. organizzare il proprio apprendimento 

b. acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio 

c. individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di 

formazione (formale, non formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle 

proprie strategie  

PROGETTARE 

a. elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro 

b. utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari 

e le relative priorità 

c. valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati 

raggiunti 

COMUNICARE 

a. comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

diversa complessità 

b. rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 

d’animo, emozioni, ecc. 

c. utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse 

conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

a. interagire in gruppo 

b. comprendere i diversi punti di vista 

c. valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità 

d. contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E CONSAPEVOLE 

a. sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale 

b. far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni 

c. riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni 

d. riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità 

RISOLVERE PROBLEMI 

FINALITA’ GENERALI  

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
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a. affrontare situazioni problematiche 

b. costruire e verificare ipotesi 

c. individuare fonti e risorse adeguate 

d. raccogliere e valutare i dati 

e. proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di 

problema 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

a. individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi  ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo 

b. riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti e la  natura probabilistica 

c. rappresentarli con argomentazioni coerenti 

ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE 

a. acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti 

comunicativi 

b. interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 

opinioni . 

 

 

 

COMPORTAMENTALI COGNITIVI 

• acquisire un comportamento corretto e 

responsabile nei confronti delle cose e 

delle persone 

• incrementare le capacità di relazione 

interpersonale 

• apprendere capacità di organizzarsi 

autonomamente ed in gruppi di lavoro 

• sviluppare capacità di autovalutazione 

• affermare la propria identità e 

potenziare l’autostima e le capacità di 

autorientamento 

• valorizzare le competenze acquisite 

CONOSCENZE 

• conoscere i nuclei fondamentali delle 

discipline 

• conoscere i linguaggi specifici 

• conoscere metodi, concetti, procedure 

e tecniche di risoluzione relativi ai vari 

ambiti disciplinari 

COMPETENZE 

• saper applicare le conoscenze 

acquisite 

• acquisire nuove e maggiori 

competenze linguistico-espressive e 

logiche per una 

OBIETTIVI  TRASVERSALI 
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• stimolare l’acquisizione di metodi più 

efficaci di apprendimento 

maggiore comprensione dei testi e 

una migliore produzione 

• acquisire il metodo scientifico come 

metodo di lavoro 

• abituarsi al rigore espositivo e 

all’utilizzo di linguaggi specifici 

• saper utilizzare materiali e strumenti a 

disposizione, definire le fasi di lavoro 

e individuare i contenuti 

CAPACITÀ 

• saper analizzare e confrontare 

situazioni differenti con approccio 

multidisciplinare 

• acquisire capacità logico-

riflessive, di astrazione, di 

rielaborazione 

• saper elaborare valutazioni personali 

e fare 

scelte opportune nei diversi contesti 

 

COMPETENZE DI BASE 

AREA METODOLOGICA 

• acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 

naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita. 

• essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

• saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

• acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni. 

• essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 

forme di comunicazione 
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AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

• padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 

specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la 

tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

• aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al livello b2 del quadro comune europeo di 

riferimento. 

• saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne e antiche. 

• saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 

ricerca. 

 

AREA STORICO UMANISTICA 

• conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’italia e all’europa, e comprendere i diritti e 

i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

• conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 

sino ai giorni nostri. 

• utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilita, relazione, 

senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, 

immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici 

e per l’analisi della società contemporanea. 

• conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli 

con altre tradizioni e culture. 

• essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 

necessita di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

• collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 
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• saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 

spettacolo, la musica, le arti visive. 

• conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

• comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle 

teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

• possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

• essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi. 

 

 

L’efficacia dell’atto didattico non è stata solamente legata al tradizionale contenuto, ma 

anche al saper fare, alle relazioni tra saperi, azioni e contesti, al trasferimento di competenza 

e all'innovazione. L'obiettivo che ci si è proposti è stato sperimentare modalità e situazioni 

innovative di insegnamento e apprendimento al fine realizzare competenze, di fatto 

trasversali a tutte le discipline, all'interno dei percorsi curricolari, il cui raggiungimento è 

stato oggetto di sistematica osservazione e verifica. 

 

  

 
 

 

Per quanto riguarda le metodologie, è stata privilegiata una impostazione didattica che ha 

preso spunto da momenti di esperienza di vita individuale, sociale e familiare degli allievi, 

al fine di favorire il metodo induttivo, ma senza sacrificare il successivo processo di 

astrazione. In particolare si è mirato a                   favorire procedimenti nei quali l’allievo, partendo da 

problemi reali, è arrivato a formulare possibili soluzioni rendendosi protagonista del 

processo formativo. 

Particolare rilievo è stato dato agli approcci tematici trasversali ed alle attività 

interdisciplinari a livello            operativo. Tutti gli insegnanti del Consiglio di classe, rapportandosi 

ai processi di apprendimento specifici degli allievi, hanno avuto cura di stabilire un raccordo 

interdisciplinare non solo a livello contenutistico, ma anche a livello metodologico. Le 

metodologie e le strategie comuni di intervento adottate nella didattica in presenza sono state 

le seguenti: la lezione frontale alternata a lezioni “partecipate” che hanno coinvolto gli allievi 

e li hanno indotti ad allontanarsi da uno studio mnemonico o nozionistico favorendo, 

piuttosto, la comprensione e la riflessione individuale e collettiva ,la lettura guidata e la 

traduzione in lingua straniera, il brainstorming, l’ insegnamento individualizzato, il metodo 

ipotetico-deduttivo ,il problem solving, l’analisi e la comprensione del testo, il tutoring per 

PERCORSO FORMATIVO (metodi, mezzi, spazi e tempi) 

OBIETTIVI DISCIPLINARI E CONTENUTI 
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alunni, gli strumenti informatici a supporto dell’attività didattica per realizzare lezioni in 

forma multimediale. 

In particolare la didattica digitale integrata (DDI) è stata utilizzata come modalità didattica 

complementare, ad integrazione della esperienza di scuola in presenza. Questa didattica è 

stata finalizzata ad evitare che i contenuti e le metodologie fossero la mera trasposizione di 

quanto  solitamente  svolto in presenza ponendo gli alunni, anche se a distanza, al centro del 

processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile la loro 

autonomia e il loro senso di   responsabilità. Le metodologie usate sono state: la didattica 

breve, l’apprendimento cooperativo che ha puntato sullo sviluppo del senso di responsabilità 

degli allievi, la lezione capovolta. 

Qualunque metodologia adottata, a distanza o in presenza, è stato stimolato il confronto, la 

discussione  e l’osservazione; è stata valorizzata l’intelligenza, la creatività, lo spirito critico 

ed il ritmo di apprendimento di ogni singolo allievo anche attraverso attività di 

approfondimento individuali, lavori  di gruppo e/o ricerche guidate ,al fine di consentire la 

strutturazione di un costruttivo metodo di studio, il conseguimento dell’autonomia operativa 

e la consapevolezza dei processi operativi e conoscitivi.  

Strategie utilizzate ,finalizzate al conseguimento degli obiettivi 

• Si è cercato di creare in classe  un’atmosfera serena e collaborativa 

• Sono stati resi espliciti i contenuti della programmazione ed i criteri di valutazione 

• Sono stati indicati per ogni nucleo fondante il percorso e gli obiettivi didattici che si 

intendevano   conseguire 

• Sono state valorizzate le caratteristiche individuali di ciascun allievo accettando le 

diversità e   potenziando l’autostima di ciascuno. 

• Sono state valorizzate in senso educativo l’applicazione diligente delle norme del 

regolamento d’Istituto 

• Sono stati mantenuti   rapporti proficui e costanti con le famiglie 

• Sono state presentare tematiche interessanti e significative adeguate alle conoscenze 

possedute dagli allievi 

• E’ stata favorita la partecipazione attiva e consapevole alle attività didattiche e alla vita 

scolastica 

• Sono stati incoraggiati e stimolati agli interventi gli alunni più timidi e riservati 

• Sono state alternate le lezioni frontali con quelle interattive, ove possibile, con l’uso di 

laboratori (in presenza o virtuali), con proiezioni e commento di video o con la elaborazione 

di prodotti multimediali. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

Per quanto riguarda i mezzi e gli strumenti, i docenti nell’ambito del proprio specifico 

insegnamento, hanno indicato l’uso del libro di testo e del materiale bibliografico disponibile, 

la lettura di articoli di  giornale, l’uso di sussidi audiovisivi, l’uso della Lim, della biblioteca, 

della palestra (per gli insegnanti di scienze motorie), del materiale presente in rete. 

In particolare sono stati utilizzati i laboratori di Informatica (in modalità online o in presenza) 

e Chimica sia con la guida dei docenti di classe, che con i tutor dell’Università. 

E’ stata inoltre utilizzata la piattaforma GSuite for Education, individuata dalla scuola, per 

la gestione delle lezioni in videoconferenza e lo svolgimento dell’attività in modalità 

sincrona. 



20 

 

E’ stato usato il Registro elettronico Spaggiari per le comunicazioni e la gestione delle 

lezioni e delle altre attività, Youtube, Padlet, Kahoot, Zoom ed altri strumenti ritenuti idonei 

alla didattica e spazi di archiviazione. 

 

 
 

Sono state effettuate due verifiche scritte nel secondo quadrimestre per le discipline: Italiano, 

Latino, Fisica, Scienze, Disegno, Inglese. Tre verifiche di Matematica. Due  verifiche orali, 

a quadrimestre per alunno in tutte le discipline. 

Le verifiche sono state proposte sistematicamente per ogni percorso didattico al fine di 

controllare il processo di apprendimento degli allievi e l'acquisizione di abilità operative, sia 

in itinere ,che alla conclusione del percorso stesso, attraverso: interrogazioni individuali, 

prove strutturate (articolate per quesiti del tipo vero/falso, a scelta multipla, domande 

esplorative/concettuali volte a saggiare la comprensione globale dell'argomento, domande 

a risposta aperta-guidata per testare soprattutto le capacità di sintesi, di applicazione e 

valutazione), prove semistrutturate, questionari, mappe concettuali, risoluzione di problemi, 

stesura di brevi relazioni, prove grafiche, disegni con libertà di tecnica ,esperienze di 

laboratorio, brevi composizioni, analisi del testo. In particolare sono state effettuate: 

verifiche iniziali per una valutazione diagnostica; verifiche intermedie (formative) per

 compensare eventuali difficoltà incontrate nell’apprendimento ed effettuare 

interventi di feed-back; verifiche finali (sommative) per valutare il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati. Le verifiche scritte sono state corrette e valutate secondo le griglie di 

dipartimento. 

Durante le attività in DDI le verifiche formative saranno frequenti, trasparenti e tempestive, 

al fine di garantire il successo formativo di ogni studente.  

 

MODALITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DELLE VERIFICHE 

Durante l’attività in presenza, sono state effettuate verifiche scritte e orali, il cui risultato è 

stato   regolarmente annotato sul registro online. Il voto delle verifiche orali è stato caricato 

in tempo reale; il voto delle verifiche scritte è stato caricato in corrispondenza del giorno della 

presa visione da parte degli studenti. 

VALUTAZIONE 

 

Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e della condotta e per la loro descrizione 

analitica     si rimanda al POF dell'Istituto e alle griglie elaborate dai Dipartimenti. Il CdC 

puntualizza inoltre che, nella valutazione sommativa in sede di scrutinio, sono stati tenuti in 

debito conto anche altri fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la 

diligenza nello studio. La valutazione del comportamento degli studenti è stata oggetto di 

valutazione collegiale da parte del consiglio di classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, 

sulla base dei criteri approvati dal Collegio Docenti. 

La valutazione è stata finalizzata ad accertare l’acquisizione di competenze, di abilità e 

l’evoluzione del processo di apprendimento degli allievi e a rilevare il grado di comprensione 

e di ragionamento autonomo conseguiti rispetto ai livelli di partenza. 

Il Consiglio di Classe ha, inoltre, individuato come criterio di sufficienza (standard minimo) 

il sostanziale conseguimento delle conoscenze, capacità e competenze previste dalle 

programmazioni di assi culturali, successivamente declinato nelle specificità disciplinari in 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
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seno alle programmazioni individuali. 

 

 
 

Dopo le verifiche iniziali, sia scritte che orali, attraverso le quali è stato possibile individuare 

il livello di preparazione individuale nelle singole discipline, gli insegnanti hanno adottato 

le seguenti strategie volte al recupero delle lacune evidenziate: 

1) hanno informato con chiarezza gli allievi in merito alle conoscenze, alle abilità e alle 

competenze   metodologiche nelle quali sono risultati carenti; 

2) hanno operato una revisione degli argomenti in cui la maggioranza degli alunni ha 

dimostrato di avere                      problemi di assimilazione; 

3) hanno predisposto esercizi individualizzati per gli alunni che hanno manifestato 

maggiori difficoltà                nell’acquisizione dei contenuti disciplinari. 

Per gli allievi in lieve difficoltà, l'attività di recupero è stata svolta in classe, nelle ore 

curriculari. Periodicamente è stata proposta tramite piattaforma online S.O.S. gestita dagli 

studenti del Liceo, il “tutoraggio tra pari”, ovvero delle esercitazioni collettive da svolgere in 

gruppi strutturati, in modo tale che alcuni studenti “tutor” hanno seguito quelli con maggiori 

difficoltà. 

Il potenziamento delle eccellenze è stato perseguito mediante: la partecipazione ad attività 

extracurricolari e integrative organizzate a livello di istituto;  le ricerche e gli 

approfondimenti personali realizzati dagli studenti sotto la guida del docente; la 

partecipazione a gare e concorsi. 

 

STRATEGIE E COMPORTAMENTI COMUNI ADOTTATI NEI CONFRONTI 

DELLA CLASSE 

 

Il Consiglio ha messo in atto le seguenti strategie per il conseguimento degli obiettivi 

generali e comportamentali: 

• ha  informato gli studenti e le famiglie degli obiettivi individuati dal Consiglio di classe 

e di quelli              adottati nell’ambito delle singole discipline, delle modalità di verifica e dei criteri 

di valutazione; 

• ha  instaurato in classe un clima di fiducia e di rispetto reciproco, improntato al dialogo e 

alla  partecipazione attiva da parte degli allievi, che si è fondata: sulla trasparenza nell’esito 

di ogni prova, specificando con chiarezza positività e negatività; sulla discussione aperta 

relativa alla progressione nell’apprendimento e alle difficoltà incontrate nel lavoro 

scolastico; sul rispetto delle regole come impegno reciproco del docente e degli alunni, in 

una logica di            vero e proprio “contratto didattico” ( patto di corresponsabilità). 

L’atteggiamento dei docenti è stato di disponibilità e di trasparenza, ma anche di fermezza nel 

richiedere il rispetto delle norme del regolamento di Istituto. In particolare, sono state 

controllate la puntualità, le assenze, il rispetto delle consegne e la regolarità nello svolgimento 

dei compiti assegnati come lavoro  a casa. 

Attenzione costante è stata rivolta al mantenimento dell’ordine nell’aula, nei laboratori e 

negli spazi comuni. Tutti i docenti si sono impegnati inoltre a creare un clima di solidarietà 

fra gli alunni, per potenziare le positività nella classe, la disponibilità e lo spirito si 

collaborazione.  

 

 

ATTIVITA’ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 
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Per quanto concerne i tempi e le modalità di effettuazione dei rapporti con le famiglie, si è fatto 

riferimento            alla scansione riportata nel Piano annuale didattico delle attività. E’ stata cura 

del coordinatore di convocare le famiglie per informarle di eventuali situazioni particolari. 

Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo formativo, secondo una logica 

di corresponsabilità educativa, la scuola ha attivato le seguenti modalità di rapporto e 

contatto con i genitori degli studenti: 

✓ Registro on-line di ogni singolo docente consultabile, attraverso area riservata, dalle famiglie 

✓ Pagella on-line 

✓ Pagelle quadrimestrali 

✓ Ricevimento individuale online dei docenti in orario pomeridiano 

✓ Incontri scuola - famiglia 

✓ Consigli di Classe 

 

 

 

Le ore di laboratorio di ICT e Chimica sono rientrate nelle attività dei percorsi P.C.T.O e 

sono state effettuate come da programmazione con i tutor dell’Università Mediterranea. Il 

quadro orario delle attività di PCTO è il seguente: 

CLASSE ORE SVOLTE 

TERZA 24 

QUARTA 42 

QUINTA 24 

TOTALE 90 

 

Finalità dell’intervento PCTO 

Il progetto, nato per favorire la motivazione verso l’impegno e la qualificazione in senso 

professionale, ha assunto valenza trasversale nell’attivazione delle competenze più 

specificamente disciplinari oggetto degli studi scientifici. Attraverso un’esperienza teorico-

elaborativa e al tempo stesso costruttivo-operativa, qual è un percorso di alternanza scuola 

lavoro, gli studenti hanno assunto la consapevolezza della necessità di coniugare insieme 

conoscenza, competenza ed eccellenza ai fini di una loro attiva partecipazione alla vita civile 

e professionale.  

Obiettivi  

­ Metacognitivi: Imparare ad apprendere, promuovendo stili integrativi di apprendimento 

individuali, al fine di valorizzare le proprie vocazioni, i propri interessi, attraverso il contatto 

con la concreta realtà del lavoro e la vita in azienda. 

­ Relazionali: saper lavorare in gruppo, collaborare e partecipare, interiorizzando il rispetto 

delle regole ai fini della convivenza e della produttività. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 

PER L’ORIENTAMENTO 
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­ Attitudinali: agire in modo autonomo e responsabile; sviluppare creatività, risolvere 

problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare informazioni, 

tradurre nozioni in abilità. Con particolare attenzione al turismo sportivo 

­ Di orientamento: progettare percorsi di intersezione tra le materie per la continuazione degli 

studi e/o l’inserimento nel mondo del lavoro; ragionare con rigore logico-costruttivo per 

trovare soluzioni concrete; essere consapevoli del patrimonio culturale e professionale del 

proprio territorio e dell’importanza della sua tutela e promozione, nonché della sua valenza 

quale risorsa economico-sociale di sviluppo; cogliere la potenzialità delle applicazioni dei 

risultati di una formazione scientifico-umanistica nei diversi ambiti della vita privata e 

professionale; facilitare l’acquisizione di informazioni concrete, attraverso l’esperienza 

diretta e il contatto con esperti del mondo del lavoro in prospettiva occupazionale. 

 

Programma del percorso di PCTO nel terzo anno: 

 

Laboratorio di Chimica:  

Norme di sicurezza di laboratorio e introduzione al concetto di grandezze, misure ed errori 

(nucleo fondante A). Laboratorio: esperienze di misura dirette con righello e calibro ed 

indirette con cilindro graduato.Trasformazioni chimiche e fisiche, differenze (nucleo 

fondante B). Laboratorio: esempi di diversi tipi di trasformazioni chimiche e fisiche, 

cromatografia su strato sottile.Le leggi dei gas (nucleo fondante E). Laboratorio: esperienza 

sulla legge di Boyle. Preparazione dei composti e loro nomenclatura (nucleo fondante L).  

Laboratorio: reazioni di formazione dei composti e redox. Le proprietà delle soluzioni 

(nucleo fondante M).Laboratorio: preparazione di soluzioni a titolo approssimato e 

determinazione mediante titolazione di soluzioni a titolo incognito. Conclusione corso e 

preparazione presentazione. 

 

Laboratorio di ICT 

Microcontrollori 

Nella prima lezione sono stati ripresi i concetti di segnale ed informazione ed è stata trattata 

e approfondita la teoria della programmazione dei microcontrollori. Sono stati illustrati  i 

concetti di variabili e funzioni che stanno alla base di qualsiasi linguaggio di 

programmazione. Sono stati  poi messi in pratica questi argomenti utilizzando Arduino: 

lampeggio di un LED, lettura della caduta di tensione ai capi di una fotoresistenza e sensore 

crepuscolare. 

 

Attuazione e Servomotori 

Nella seconda lezione si è descritto cos’è un attuatore. In particolare è stato trattato 

l’argomento dei servomotori dal punto di vista teorico (principi di funzionamento) e pratico. 

Tramite Arduino sono state svolte delle prove pratiche per controllare un servomotore grazie 

alle conoscenze di programmazione acquisite . 

 

Servomotori nell’ambito IoT 

Sono stati messi in pratica i concetti analizzati per risolvere un problema reale, cioe’ la 

progettazione di  un sistema di attuazione per un sistema IoT. Questo dispositivo serve a  

regolare l’ingresso della luce solare in una stanza per stabilizzare il valore di temperatura al 

suo interno tramite la chiusura o l’apertura di tende “alla veneziana”. Gli studenti hanno 

realizzato un codice che ha permesso ad un servomotore di chiudere e aprire (con un angolo 

di inclinazione noto) la suddetta tenda realizzando quindi un sistema di attuazione. 
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Introduzione ad Internet (Cos'è, come è fatta, l'IP, alcuni test pratici) 

 

Internet of things (Cos'è, le novità, alcuni esempi) 

 

Il protocollo HTTP ed Arduino (basi di HTTP, programmazione in Arduino) 

 

Arduino (creazione di Interfacce http) 

 

Basi HTML: Struttura pagina web e Tags (Elements, Attributes, Headings,Paragraphs, 

Lists.Colors,Images) Esercitazione con lo strumento online editor HTML 

 

 HTML Forms: Form Elements, Input Types, Input Attributes 

Creazione della pagina HTML per il progetto finale 

 

Architettura Client/Server 

Esercitazione con il web server "nginx" 

Test finale di programmazione ed integrazione codice sviluppato con i colleghi di 

elettronica ed informatica 

 

 

Programma del percorso di PCTO nel quarto anno: 

CHIMICA L’attività di tutorato consiste nel richiamo di argomenti trattati nel corso 

dell’anno scolastico relativamente alla sezione di chimica dell’insegnamento di 

“SCIENZE”. Gli alunni approfondiranno i temi già trattati grazie ad esperienze illustrative 

di laboratorio, richiamando gli argomenti teorici ed aspetti inerenti la sicurezza. Alla fine 

delle attività gli studenti avranno padronanza dei principali temi della chimica inorganica in 

base agli obiettivi previsti dal piano ministeriale per l’anno scolastico cui si riferiscono. 

0) La sicurezza sui luoghi di lavoro>>> La sicurezza in un laboratorio chimico biologico; la 

cartellonistica e l’etichettatura; dispositivi di protezione individuale  

1) Classificazione e nomenclatura dei composti inorganici (teoria di richiamo dell’anno 

precedente) 2) Reazioni chimiche e calcoli stechiometrici >>> i diversi tipi di reazione 

chimica  

3) Velocità di reazione. Equilibrio chimico>>> differenza tra trasformazioni reversibili e 

irreversibili. 4) Acidi e basi >>> riconoscimento acidi e basi e titolazione  

5) Le reazioni di ossidoriduzione e cenni di elettrochimica >>> reazioni redox, pile e celle 

elettrolitiche 

   

 Laboratorio ICT – Percorso Elettronica Telecomunicazioni:  

Parte teorica 

Cenni introduttivi sulle reti (tipologie, indirizzi IPv4 e MAC). Comandi base di Windows 

per la rete con esempi pratici (ipconfig, ping).Struttura di un URL 

 

Parte Pratica 

Progetto Finale con il microcontrollore Arduino: - Realizzare un circuito che tramite il 

microcontrollore Arduino permetta di comandare la rotazione di un servomotore inserendo 

il grado di rotazione in un’apposita pagina HTML.  

Elettronica:  

Parte Teorica  
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• Circuiti elettrici su cui si basa il microcontrollore Arduino.• Elementi di elettronica 

(resistori, capacitori, diodi, relè, transistor, servomotori, sensori ambientali);  

Parte Pratica 

• Progetto Finale con il microcontrollore Arduino:  

- Realizzare un circuito che tramite il microcontrollore Arduino permetta di comandare la 

rotazione di un servomotore inserendo il grado di rotazione in un’apposita pagina HTML.  

Informatica:  

Parte Teorica:  

• Caratteristiche del Web; • Web Application;  

Parte Pratica: • Linguaggio HTML.  

 

Programma del percorso di PCTO nel quinto anno: 

 
La Chimica nella vita di tutti i giorni • Sicurezza nel laboratorio di chimica 

Esperienza di laboratorio: Ossidazione di un alcool primario ad aldeide e successivamente ad acido 

carbossilico • Saggio di Fehling per individuare la presenza di zuccheri riducenti, o distinguere aldeidi 

da chetoni. 

Esperienza di laboratorio: Saggi per il riconoscimento degli alimenti • Riconoscimento dell'azoto – 

Riconoscimento delle proteine (metodo del biureto) – Riconoscimento degli zuccheri riducenti nel latte 

e nel succo di frutta – Riconoscimento degli zuccheri complessi 

Ripasso di html, spiegazione di form get e post e assegnato degli argomenti su cui svolgere le slide (url, 

Arduino, protocollo http, cos'è internet in generale) 

Storia delle telecomunicazioni: dal telegrafo ai sistemi di Sesta generazione. 

 Bitcoin non solo criptovaluta: applicazioni attuali e future 

 

 

 
 

Il Consiglio ha sostenuto e favorito la partecipazione alle iniziative organizzate nell’ambito 

del POF del Liceo, in quanto considerate occasioni importanti per il pieno sviluppo della 

personalità degli allievi, per             la valorizzazione delle loro potenzialità e per la scoperta delle 

loro vocazioni. 

Nello specifico, gli allievi hanno partecipato alle seguenti attività di 

ampliamento dell’offerta formativa: 

1. Olimpiadi di Matematica 

2. Olimpiadi di Biologia  

3. Olimpiadi di Scienze della Terra 

4. Giochi della Chimica          

5. Olimpiadi di Filosofia 

6. Reality School 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA: STAGE, TIROCINI, 

ATTIVITÀ INTEGRATIVE, PARTICOLARI APPROFONDIMENTI AFFERENTI ALLE 

SINGOLE MATERIE 
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7. Biomedicina 

8. Peer tutoring 

9. Laboratorio teatrale 

10. Percorso nazionale Biologia con curvatura biomedica 

11. Incontri con l’autore 

12. Corsi di eccellenza e conseguimento della certificazione Cambridge 

13. Incontri online con esperti 

14. Seminario: la luce va forte o piano? Dipende (Prof. Flavio Fusi Pecci) 

15. Giochi Bocconi 

16. Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne 

17.Progetto “Fate il nostro gioco” – Fondazione Exodus Onlus 

  18.Stage di preparazione della gara a squadre delle olimpiadi nazionali di matematica 

  19.Physics Masterclasses 2022  (https://agenda.infn.it/event/mc2022) 

 

NOTA 

“Conformemente a quanto delineato dal Garante per la protezione dei dati personali, nella 

Nota Prot. N. 179 del 21/03/2017, avente ad oggetto le Indicazioni operative sulle corrette 

modalità di redazione del c.d. Documento del 15 Maggio, il Consiglio di Classe conferma 

di aver osservato scupolosamente le prescrizioni ivi contenute in tema di tutela dei dati 

personali. In particolare, si rende noto che la stesura del presente Documento è stata 

realizzata in ossequio ai principi informatori del Regolamento generale sulla protezione 

dei dati (RGPD) n.679/2016, coerentemente con le finalità istituzionali precipuamente 

stabilite nell’Ordinanza ministeriale n.65/2022. Si precisa, inoltre, che il contenuto di 

detto Documento ed il materiale informativo ad esso allegato, predisposto secondo le 

indicazioni dell’Autorità del Garante, al solo fine di “orientare la Commissione nella 

redazione del testo della seconda prova che sia il più adeguato possibile agli studenti 

esaminandi”, è stato elaborato senza riferimento alcuno ai singoli studenti, ma 

esclusivamente con specifico riguardo al percorso didattico e formativo dell’intera classe, 

prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi che la compongono, nel rispetto dei 

principi di necessità e proporzionalità dei soli dati personali ritenuti pertinenti e conformi 

alle finalità istituzionali perseguite”. 

 

15 Maggio 2022                                                                             La coordinatrice 

Prof.ssa Angela Arcidiaco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.liceovinci.eu/?q=circolari/25-novembre-giornata-internazionale-l%E2%80%99eliminazione-della-violenza-contro-le-donne
http://www.liceovinci.eu/?q=circolari/progetto-%E2%80%9Cfate-il-nostro-gioco%E2%80%9D-%E2%80%93-fondazione-exodus-onlus-0
https://agenda.infn.it/event/mc2022
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PROGRAMMAZIONI  DISCIPLINARI 
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LICEO SCIENTIFICO “L. da VINCI” REGGIO CALABRIA 

Disciplina: Religione Cattolica 

Classe 5^ sez. AA   A. S. 2021/2022 

Docente: Prof.ssa Cosentino Angelica 

 

Presentazione della classe 

Tutti gli alunni della classe VAA hanno realizzato un costante e motivante percorso 

formativo nei riguardi dell’I.R.C.                                                                                                                                                                               

Ogni lezione è stata supportata dagli strumenti multimediali, che hanno favorito l’input più 

immediato e dinamico per approfondire tematiche a carattere etico-sociale e consentire così 

un confronto interattivo tra gli alunni. Inoltre, il confronto interdisciplinare ha valorizzato il 

dibattito dialettico ed esperienziale di ognuno nel rispetto reciproco di tutti.   In particolare, 

si è privilegiato il metodo didattico “brainstorming” per far emergere le idee di ogni studente 

sul tema proposto attraverso un processo di approfondimento e di attualizzazione dei 

contenuti specifici della disciplina.                                                                                                              Tutti 

gli alunni sono stati coinvolti in un dialogo responsabile e costruttivo, raggiungendo ottimi 

risultati in tutto il progetto didattico-formativo dell’I.R.C 

 

SCANSIONE MODULARE 

 

Modulo 1 Tempi:5h   
 

Unità di 

Apprendimento 
Contenuti 

UdA.1 

LA REALTA’ 

ULTRA TERRENA 

L’enigma del futuro e la visione cristiana. 

Spiritismo e satanismo. 

Il fondamentalismo e la secolarizzazione. 

Il problema dell’eutanasia e il testamento 

biologico. 

La pena di morte. 

La donazione degli organi. 

UdA. 2 

VIVERE LA 

RELIGIONE OGGI 

Una scelta fra tante nella società pluralista. 

Religione e Stato: laicità dello Stato, rapporto fra 

Chiesa e Stato italiano. 

Costituzione italiana e valori cristiani. 

 

Modulo 2 Tempi:6h 
 

Unità di 

Apprendimento 
Contenuti 

UdA. 1 

IL PROBLEMA DI 

DIO E LA CRITICA 

DELLA 

La ricerca di Dio.  

Sincretismo e relativismo. 

L’ateismo filosofico e la visione cristiana. 
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RELIGIONE 

 

 

Modulo 3 Tempi:5h  
 

Unità di 

Apprendimento 
Contenuti 

UdA. 1 

L’IMPEGNO 

POLITICO 

La politica. Il senso dello Stato e il valore della 

politica 

L’impegno cristiano e la giustizia sociale. 

UdA. 2 

LA PACE 

Cos’è la pace? 

Cos’è la guerra. 

Democrazie e dittature. 

Il terrorismo. 

Il Magistero della Chiesa. 

UdA. 3 

LA GIUSTIZIA 

SOCIALE 

Giustizia e legge. 

La Dottrina sociale della Chiesa. 

Gli orientamenti del Concilio Vat. II°. 

 

Modulo 4 Tempi:5h  
 

Unità di 

Apprendimento 
Contenuti 

UdA. 1 

LA VISIONE DEL 

LAVORO 

 

Il lavoro sostenibile. 

La dignità del lavoro. 

UdA. 2 

UN’ECONOMIA 

DAL VOLTO 

UMANO 

La visione cristiana del lavoro 

Nuove povertà e la globalizzazione. 

La questione ecologica e le sfide del nostro tempo. 

UdA. 3 

IL FENOMENO 

DELLE 

MIGRAZIONI 

Un problema complesso. 

Convivenza. Accoglienza. 
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Metodi – Mezzi e Strumenti - Spazi 

SPAZI: Aula con Lim o laboratorio multimediale 

Strumenti di verifica 

Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi; Interrogazioni; 

Domande in itinere a scopo ricognitivo e formativo; Questionario. 

 

Reggio Calabria.30.04.2022                                                                            La Docente 

                                                                                                           Cosentino Angelica 

                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODI: Lavori di gruppo e ricerca personale; Discussione guidata in classe; Lettura di 

articoli di giornale, testi letterari e biblici. 

MEZZI E STRUMENTI: Libro di testo; Bibbia; Testi letterari; Schemi dei contenuti; 

Materiale multimediale. 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-2022 

Disciplina: ITALIANO Classe 5^ sez. AA 

Docente: prof.ssa Angelica Piccolo 

 

Profilo della classe 
La classe è composta da 19 alunni (7 ragazze e 12 ragazzi). Non sono presenti alunni 

diversamente abili.  

Anche l’anno appena trascorso è stato in un certo qual modo condizionato dall’emergenza 

Covid, per cui per periodi circoscritti ci si è avvalsi di DDI: a lezioni frontali si sono alternate 

o affiancate attività di DaD in relazione alle esigenze specifiche. 

Gli allievi hanno comunque dimostrato serietà, consapevolezza e maturità nel processo di 

apprendimento, si sono impegnati in maniera costante e adeguata, sono stati assidui nella 

frequenza, puntuali nelle consegne, hanno mantenuto un atteggiamento corretto e rispettoso 

anche nella modalità a distanza, consentendo di svolgere un lavoro produttivo.  

Da parte della componente docente costante^^ è stata l’attenzione nel prevenire o cogliere 

eventuali disagi legati al particolare momento che si sta vivendo: quando si sono verificati, 

gli interventi sono stati tempestivi. 

La partecipazione è stata costante, attiva e produttiva, i rapporti con l’insegnante 

collaborativi e costruttivi.  

La classe si attesta su livello medio-alto, con presenza cospicua di punte di eccellenza. 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti. 

 

Competenze di Italiano  

 

AREA METODOLOGICA 

Competenze chiave 

Imparare ad imparare 

Progettare  

Acquisire ed interpretare l’informazione 

Competenze Livelli 

Acquisire un metodo 

di studio autonomo e 

flessibile che consenta 

di condurre ricerche e 

approfondimenti 

personali anche in 

funzione della 

prosecuzione del 

percorso liceale 

 

Operare in gruppi 

anche multidisciplinari 

a diversi livelli e ruoli 

di responsabilità 

 

Lavorare per obiettivi, 

imparando a rispettare 

A (Livello 1 – avanzato) 

Ha acquisito una personalità consapevole, 

maturando una formazione culturale, sociale e 

civile in una sintesi armonica tra sapere 

scientifico e sapere umanistico. 

Organizza i contenuti in modo autonomo, 

selezionando le informazioni, costruendo 

mappe concettuali ed effettuando complesse 

associazioni logiche. Sa impiegare il tempo in 

maniera ottimale, pianificando il lavoro e 

verificandone i risultati. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Ha acquisito una discreta consapevolezza 

delle proprie potenzialità, maturando 

un’adeguata formazione culturale. Organizza 

i contenuti in modo autonomo, selezionando 

le informazioni e costruendo mappe 
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determinati standard di 

prestazione, 

verificando e 

rispondendo di persona 

del proprio operato 

 

Saper compiere le 

necessarie 

interconnessioni tra 

metodi e contenuti 

delle singole discipline 

concettuali. Sa pianificare il lavoro in modo 

soddisfacente. 

C (Livello 3 – base) 

Ha acquisito una sufficiente consapevolezza 

delle proprie potenzialità, maturando una 

formazione culturale essenziale. Se guidato, 

organizza i contenuti, selezionando le 

informazioni e utilizzando mappe concettuali. 

Sa pianificare il lavoro, dietro precise 

indicazioni. 

 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

Competenze chiave 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

Competenze Livelli 

Saper argomentare con 

rigore logico 

identificando problemi 

e individuando 

possibili soluzioni 

 

Saper ascoltare e 

valutare criticamente le 

argomentazioni altrui 

 

Saper interpretare 

criticamente i 

contenuti delle diverse 

forme di 

comunicazione 

 

Saper utilizzare le 

tecnologie 

dell’informazione e 

della comunicazione 

per studiare, fare 

ricerca, comunicare 

A (Livello 1 – avanzato) 

Si esprime con un linguaggio chiaro ed 

appropriato, strutturando il discorso in modo 

logico, ordinato e coerente. Sa ascoltare, 

intervenire in modo pertinente nel dialogo e 

nella discussione, porre domande e fornire 

risposte scritte e orali appropriate ed articolate 

sugli argomenti trattati. Padroneggia l’uso 

degli strumenti multimediali per la 

realizzazione di percorsi di apprendimento. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Si esprime con un linguaggio e 

complessivamente appropriato, con una 

strutturazione logica abbastanza ordinata del 

discorso. Sa ascoltare, intervenire 

adeguatamente nel dialogo e nella 

discussione, porre domande e fornire, sugli 

argomenti trattati, risposte scritte e orali 

pertinenti. Utilizza gli strumenti multimediali 

per la realizzazione di percorsi di 

apprendimento. 

C (Livello 3 – base) 

Si esprime con un linguaggio chiaro e 

sufficientemente corretto. Sa ascoltare e 

intervenire, se guidato, nel dialogo e nella 

discussione. Utilizza occasionalmente gli 

strumenti multimediali per la realizzazione di 

percorsi di apprendimento. 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

Competenze chiave 

Progettare  
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Comunicare 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

Competenze Livelli 

Padroneggiare gli 

strumenti espressivi ed 

argomentativi per 

gestire l’interazione 

comunicativa in vari 

contesti, modulando 

tali competenze a 

seconda dei diversi 

scopi 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Sa argomentare una tesi con una terminologia 

adeguata ed appropriata secondo criteri di 

pertinenza, coerenza e consequenzialità. 

Utilizza in modo ottimale il patrimonio 

lessicale ed espressivo della lingua italiana 

adeguandolo alla specificità dei diversi 

contesti comunicativi. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Sa formulare una tesi ed esprimerla in modo 

coerente.  

Utilizza in modo soddisfacente il patrimonio 

lessicale ed espressivo della lingua italiana 

adeguandolo alla specificità dei diversi 

contesti comunicativi. 

C (Livello 3 – base) 

Organizza l’esposizione con un lessico 

adeguato ed in una forma grammaticalmente 

corretta. Utilizza in modo adeguato il 

patrimonio lessicale ed espressivo della 

lingua italiana adeguandolo alla specificità 

dei diversi contesti comunicativi. 

Saper leggere, 

comprendere e 

analizzare testi di 

diversa tipologia in 

rapporto al contesto 

storico-culturale di 

riferimento 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Analizza in modo autonomo testi scritti 

complessi di tipo espositivo e argomentativo 

e testi letterari, individuandone le principali 

caratteristiche formali e tematiche in rapporto 

al contesto storico-culturale di riferimento. 

Coglie i caratteri specifici di testi letterari di 

diverso genere ed è in grado di formularne 

un’interpretazione personale. Riconosce, 

analizza e confronta testi letterari di diverso 

genere, cogliendone la pluralità dei significati 

e contestualizzandoli in modo adeguato. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Analizza in modo autonomo testi scritti di tipo 

espositivo e argomentativo e testi letterari, 

individuandone le principali caratteristiche 

formali e tematiche.  Coglie i caratteri 

specifici di testi letterari di diverso genere ed 

è in grado di formularne una semplice, ma 

consapevole interpretazione.  Riconosce, 

analizza e confronta testi letterari di diverso 

genere. 

C (Livello 3 – base) 
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Analizza con l’aiuto del docente testi scritti 

tipo espositivo e argomentativo e testi 

letterari, individuandone le principali 

caratteristiche formali e tematiche. Coglie i 

caratteri specifici di testi letterari di diverso 

genere.   

Produrre testi di vario 

tipo in relazione ai 

diversi scopi 

comunicativi. 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Progetta e compone testi grammaticalmente 

corretti con un linguaggio elaborato e 

stilisticamente efficace, ricercando e 

selezionando le informazioni in modo 

articolato e con approfondimenti personali, 

organizzando e pianificando le informazioni 

all’interno di una struttura complessa e 

originale. 

Produce testi coerenti e coesi, formalmente 

rispondenti alle tecniche compositive 

indicate, relative alle diverse tipologie di 

scrittura per l’Esame di Stato. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Compone in modo autonomo testi 

grammaticalmente corretti con un linguaggio 

preciso e puntuale, ricercando e selezionando 

le informazioni.  

Produce testi coerenti e coesi, formalmente 

rispondenti alle tecniche compositive 

indicate, relative alle diverse tipologie di 

scrittura per l’Esame di Stato 

C (Livello 3 – base) 

Se guidato, compone testi grammaticalmente 

corretti 

con un linguaggio preciso ricercando e 

selezionando le informazioni in modo 

appropriato, organizzando e pianificando le 

informazioni all’interno di una struttura 

semplice.  

Produce testi coerenti e coesi, formalmente 

rispondenti alle tecniche compositive 

indicate, relative alle diverse tipologie di 

scrittura per l’Esame di Stato. 

 

AREA STORICO-UMANISTICA 

Competenze chiave 

Comunicare 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

Competenze Livelli 

Essere consapevoli del 

significato culturale 

A (Livello 1 – avanzato) 

Padroneggia le linee fondamentali della 
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del patrimonio 

letterario, artistico, 

filosofico italiano ed 

europeo, attraverso lo 

studio delle opere, 

degli autori e delle 

correnti di pensiero più 

significativi, 

effettuando confronti 

con altre tradizioni e 

culture. 

storia letteraria nazionale anche con 

particolare riferimento all’evoluzione 

sociale, scientifica e tecnologica, operando 

collegamenti tra la tradizione culturale 

italiana e quella europea ed extraeuropea in 

prospettiva interculturale. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Riconosce le linee fondamentali della storia 

letteraria nazionale anche con riferimento 

all’evoluzione sociale, scientifica e 

tecnologica, operando collegamenti tra la 

tradizione culturale italiana e quella europea 

ed extraeuropea in prospettiva interculturale. 

C (Livello 3 – base) 

Inquadra correttamente gli autori ed i testi nel 

contesto di riferimento. Effettua opportuni 

collegamenti con una certa autonomia. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE  

Sapere 

comprendere la 

specificità e 

complessità del 

fenomeno 

letterario come 

espressione di 

civiltà e come 

forma di 

conoscenza del 

reale anche 

attraverso le vie 

dell’immaginario 

e del simbolico. 

Riconoscere e 

identificare 

periodi e linee 

di sviluppo 

della cultura 

letteraria ed 

artistica 

italiana, 

confrontandon

e gli aspetti 

significativi 

con le altre 

tradizioni 

culturali 

europee ed 

extraeuropee 

Conoscere il 

contesto storico-

culturale 

dell’Ottocento e del 

Novecento  

 

 

Avere 

consapevolezza 

della fisionomia 

di un autore, della 

sua opera e del 

suo pensiero, a 

partire da 

documenti 

biografici, testi di 

poetica e testi 

letterari. 

Identificare gli 

autori e le 

opere 

fondamentali 

del patrimonio 

culturale 

italiano 

dell’Ottocento 

e del 

Novecento, 

operando 

collegamenti 

Conoscere, 

attraverso lo studio 

degli autori più 

significativi, il 

percorso storico 

della letteratura 

italiana 

dell’Ottocento e del 

Novecento 
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anche in 

prospettiva 

interculturale 

Saper 

comprendere e 

decodificare un 

testo letterario e 

non letterario, 

contestualizzando

lo in un quadro di 

relazioni storiche 

e letterarie. 

Individuare i 

caratteri 

specifici di un 

testo letterario, 

scientifico, 

tecnico, 

storico, critico 

ed artistico.  

Saper 

contestualizzar

e e attualizzare 

le tematiche 

prese in esame. 

Conoscere i testi 

rappresentativi del 

patrimonio 

letterario italiano e 

le principali 

caratteristiche dei 

generi letterari 

presi in esame 

 

Consolidare 

capacità 

esegetiche, di 

astrazione di 

riflessione per 

potenziare le 

abilità logico-

argomentative 

 

Produrre testi 

formalmente 

rispondenti alle 

tecniche 

compositive 

indicate e relative 

alle diverse 

tipologie di 

scrittura previste 

per l’Esame di 

Stato. 

Acquisire 

tecniche di 

scrittura 

adeguate alle 

diverse 

tipologie 

testuali 

 

Saper esporre i 

contenuti con 

chiarezza e 

coesione, 

rielaborandoli 

autonomament

e e utilizzando 

il lessico 

specifico della 

disciplina. 

 

Progettare 

percorsi di 

ricerca 

personali, 

anche 

interdisciplinar

i. 

Ampliare le 

conoscenze 

acquisite di 

elementi di analisi, 

sia del testo 

narrativo, sia del 

testo poetico  

 

Conoscere le 

caratteristiche 

strutturali e 

linguistiche delle 

tipologie di 

scrittura previste 

per l’Esame di 

Stato 

 

 

VERIFICHE 

 SCRITTO ORALE 

ITALI

ANO 

Almeno due verifiche 

scritte a quadrimestre, 

secondo le seguenti 

Almeno due 

verifiche orale a 

quadrimestre 
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tipologie: 

✔ Prove strutturate e 

semistrutturate 

✔ Produzione di diversificate 

tipologie testuali, comprese 

quelle previste dall’Esame 

di Stato 

 

METODOLOGIA 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi:  

● centralità dei testi  

● insegnamento letterario come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli 

studenti.  

● centralità del lettore-studente con la sua cultura e la sua sensibilità 

 

STRATEGIE DIDATTICHE 

Si sono coniugate le metodologie didattiche tradizionali, basate sul confronto e sul rapporto 

diretto con gli studenti, con le nuove tecnologie che consentono di coinvolgere tutti gli 

studenti nell’ambito del percorso formativo e realizzare una didattica realmente inclusiva. 

Durante le lezioni di materie letterarie, infatti, si sono svolte attività di tipo laboratoriale e 

sono costantemente state utilizzate le LIM, di cui sono dotate quasi tutte le aule del Liceo, 

allo scopo di proporre mappe concettuali, video didattici, quiz ed esercitazioni online. Le 

strategie didattiche adottate, pertanto, sono state variegate, in quanto sono selezionate di 

volta in volta sulla base del setting apprenditivo del gruppo classe. 

STRUMENTI 

● Libri di testo  

● Piattaforma GSuite 

● Testi critici opportunamente scelti  

● Lavori d'approfondimento anche tratti dal web 

● LIM 

● Strumenti multimediali: piattaforma di social learning 

● Uso di opere di consultazione generale 
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PROGRAMMA DI LETTERATURA ITALIANA 

 

Prof.ssa Angelica Piccolo 

 

Laboratorio di scrittura: TIPOLOGIA A, B, C 

Analisi del testo poetico e in prosa 

Figure retoriche 

 

Raccordo programma anno precedente 

L’età napoleonica 

L’età del Romanticismo 

Lo scenario: storia, cultura, società, idee 

Il Romanticismo 

 

GIACOMO LEOPARDI 

La vita  

Lettere e scritti autobiografici 

Il pensiero 

La poetica del “vago e indefinito” 

 Lettura e analisi di: La teoria del piacere; Il vago, l’indefinito e le rimembranze della 

fanciullezza – La rimembranza 

Leopardi e il Romanticismo 

I Canti: 

 Lettura e analisi di: L’infinito; A Silvia; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia; 

Alla luna; A sè stesso; La ginestra 

Le Operette morali e l’ “arido vero” 

 Lettura e analisi di: Dialogo della natura e di un islandese; Dialogo della Moda e della 

Morte; Gli effetti di una scoperta scientifica  

 

L’ETÀ POSTUNITARIA 

Il contesto. Società e cultura – Storia della lingua e fenomeni letterari 

La Scapigliatura 

 

SCRITTORI EUROPEI NELL’ETÀ DEL NATURALISMO 

Il Naturalismo francese  

GUSTAVE FLAUBERT 

 Lettura e analisi di: I sogni romantici di Emma, Il grigiore della provincia e il sogno della 

metropoli 

 

EDMOND E JULES DE GONCOURT 

 Lettura e analisi di: E. e J. de Goncourt "Un manifesto del Naturalismo"  

 

EMILE ZOLA 

 Lettura e analisi di: L’alcool inonda Parigi (da L’Assommoir) 

 

Il romanzo russo 

FEDOR DOSTOIEVSKIJ,  

Lettura e analisi di: I labirinti della coscienza: la confessione di Raskolnikov 
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Il Verismo italiano 

Gli scrittori italiani nell’età del Verismo 

LUIGI CAPUANA 

 Lettura e analisi di: "Scienza e forma letteraria: l’impersonalità” 

 

GIOVANNI VERGA 

La vita 

I romanzi preveristi 

La svolta verista 

Poetica e tecnica narrativa del Verga verista 

 Lettura e analisi di: "Sanità" rusticana e "malattia" cittadina - Impersonalità e 

“regressione”  

L’ "eclisse" dell’autore e la regressione nel mondo rappresentato 

L’ideologia verghiana 

Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano 

Vita dei campi 

 Lettura e analisi di: Rosso Malpelo; Fantasticheria 

Il ciclo dei Vinti 

 Lettura e analisi di: I vinti e la fiumana del progresso 

I Malavoglia 

 Lettura e analisi di: Il mondo arcaico e l'irruzione della storia –I Malavoglia e la 

comunità del villaggio: valori ideali e interesse economico - Conclusione del romanzo: 

l’addio al mondo pre-moderno 

Le novelle rusticane 

 Lettura e analisi di: La roba; Libertà 

Mastro don Gesualdo 

 Lettura e analisi di: La morte di Mastro don Gesualdo 

L’ultimo Verga 

 

IL DECADENTISMO 

Lo scenario: società, cultura, idee 

BAUDELAIRE E I POETI SIMBOLISTI 

 

CHARLES BAUDELAIRE 

La vita 

I fiori del male 

 Lettura e analisi di: L’albatro; Spleen 

Il romanzo decadente 

 

JORIS-KARL HUYSMANS 

 Lettura e analisi di: La realtà sostitutiva, L’umanizzazione della macchina 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

La vita 

L’estetismo e la sua crisi 

 Lettura e analisi di: Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti (da Il 

piacere) 

I romanzi del superuomo 

 Lettura e analisi di: Il programma politico del superuomo (da Le vergini delle rocce);  
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Le opere drammatiche 

Le Laudi 

Alcyone 

 Lettura e analisi di: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto; 

Il periodo “notturno” 

 

GIOVANNI PASCOLI 

La vita 

La visione del mondo 

La poetica 

 Lettura e analisi di: Una poetica decadente da “Il fanciullino” 

L’ideologia politica 

I temi della poesia pascoliana 

Le soluzioni formali 

Le raccolte poetiche 

Myricae 

 Lettura e analisi di: Lavandare, Novembre, Temporale, Lampo, L’assiuolo; 

 Lettura e analisi di: Uno sguardo acuto sulla modernità (da Una sagra)  

I Poemetti 

I canti di Castelvecchio 

 Lettura e analisi di: Il gelsomino notturno 

I Poemi conviviali, i Carmina, le ultime raccolte, i saggi 

 

IL PRIMO NOVECENTO 

Lo scenario: società, cultura, idee 

La stagione delle avanguardie 

I Futuristi 

FILIPPO TOMMASO MARINETTI 

 Lettura e analisi di: Manifesto del Futurismo - Manifesto tecnico della letteratura italiana 

La lirica del primo Novecento in Italia  

I crepuscolari 

I vociani 

 

ITALO SVEVO 

La vita 

La cultura di Svevo 

Il primo romanzo: Una vita 

Senilità 

 Lettura e analisi di: “"Il ritratto dell’inetto" (Senilità, cap.I); 

La coscienza di Zeno 

 Lettura e analisi di: Il fumo (cap.III); La morte del padre (La coscienza di Zeno, cap.IV); 

La salute "malata" di Augusta (La coscienza di Zeno, cap.VI); "La profezia di un’apocalisse 

cosmica (La coscienza di Zeno, cap.VIII)  

 

LUIGI PIRANDELLO 

La vita 

La visione del mondo 

La poetica 

 Lettura e analisi di: Un’arte che scompone il reale (da L’umorismo) 
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Le poesie e le novelle 

 Lettura e analisi di: Il treno ha fischiato;  

I romanzi 

 Lettura e analisi di: "La costruzione della nuova identità e la sua crisi” (Il fu Mattia 

Pascal) 

 Lettura e analisi di: "Nessun nome" (da Uno nessuno centomila) 

 Lettura e analisi di: Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia (Il fu Mattia Pascal) 

 Lettura e analisi di: "Viva la macchina che meccanizza la vita!” 

 

Gli esordi teatrali e il periodo “grottesco” 

Il “teatro nel teatro” 

L’ultima produzione teatrale 

L’ultimo Pirandello narratore 

 

TRA LE DUE GUERRE 

Lo scenario: società, cultura, idee 

 

UMBERTO SABA 

La vita 

Il Canzoniere 

 Lettura e analisi di: La capra; Amai; Mio padre è stato per me l’assassino; Trieste; Città 

vecchia; Ulisse; Tubercolosi, cancro, Fascismo; L’uomo nero 

 

GIUSEPPE UNGARETTI 

La vita 

L’allegria 

 Lettura e analisi di: Fratelli; Veglia; Sono una creatura; I fiumi; San Martino del Carso; 

Mattina; Soldati;  

Sentimento del tempo 

Il dolore e le ultime raccolte 

 Lettura e analisi di: Non gridate più 

 

L’ERMETISMO 

SALVATORE QUASIMODO 

 Lettura e analisi di: Ed è subito sera; Alle fronde dei salici; Vento a Tindari 

 

EUGENIO MONTALE 

La vita 

Ossi di seppia 

 Lettura e analisi di: I limoni; Meriggiare pallido e assorto; Non chiederci la parola; 

Spesso il male di vivere ho incontrato;  

Il secondo Montale: Le occasioni 

 Lettura e analisi di: La casa dei doganieri 

Il terzo Montale: la bufera e altro 

Lettura e analisi di: La primavera hitleriana 

L’ultimo Montale 

 Lettura e analisi di: La storia; Ho sceso dandoti il braccio almeno un milione di scale 

 

DAL DOPOGUERRA AI GIORNI NOSTRI 



42 

 

Lo scenario: società, cultura, idee 

 

GIUSEPPE TOMASI DI LAMPEDUSA 

 Lettura e analisi di: "Se vogliamo che tutto rimanga come è, bisogna che tutto cambi” 

 

PIER PAOLO PASOLINI 

La vita 

Le prime fasi poetiche 

La narrativa 

L’ultimo Pasolini 

Incontro con le Opere: Scritti corsari e Lettere luterane 

 Lettura e analisi di: Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea; La 

scomparsa delle lucciole; I giovani e la droga 

 

ITALO CALVINO 

La vita 

Il primo Calvino tra Neorealismo e componente fantastica 

Lettura e analisi di: La scoperta della nuvola 

Il barone rampante 

Il secondo Calvino: la “sfida al labirinto”  

Se una notte d’inverno un viaggiatore 

Le ultime opere 

 

 

Dante Alighieri 

La Divina Commedia: presentazione dell’opera e struttura dell’universo dantesco;  

Paradiso, Canti I, III, VI, XI, XVII, XXXIII (analisi); gli altri in sintesi 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

 

SALVATORE QUASIMODO 

 Lettura e analisi di: Ed è subito sera; Alle fronde dei salici; Vento a Tindari 

 

ITALO CALVINO 

La vita 

Il primo Calvino tra Neorealismo e componente fantastica 

Lettura e analisi di: La scoperta della nuvola 

Il barone rampante 

Il secondo Calvino: la “sfida al labirinto”  

Se una notte d’inverno un viaggiatore 

Le ultime opere 

  La docente 

  Angelica Piccolo 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 

Disciplina: LATINO – Classe 5^ sez. AA 

Docente: prof.ssa Laura Nava 

 

PROFILO DELLA CLASSE  

La classe V AA, composta da 18 alunni, dei quali 7 ragazze e 11 ragazzi, sin all’inizio del 

primo quadrimestre ha mostrato quanto al comportamento una fisionomia nel complesso 

omogenea: tutti gli alunni si sono sempre dimostrati molto corretti, attenti e partecipi a tutte 

attività proposte, frequentando regolarmente le lezioni, sia quelle in presenza sia quelle a 

distanza (avvenute mediante collegamento online su piattaforme Zoom o tramite 

Classroom), con la significativa eccezione di un’alunna che, presentando una situazione 

personale di fragilità, debitamente motivata e certificata, ha registrato un elevato numero di 

assenze. La stessa alunna, tuttavia, ha espresso sempre chiara volontà di recuperare le attività 

perse, dimostrando soprattutto nel corso del secondo quadrimestre presenza e impegno 

crescenti.  

In generale, tutta la classe si è dimostrata sempre disciplinata e rispettosa delle regole, ha 

mostrato un elevato interesse per le lezioni, soprattutto quelle dialogate, gli approfondimenti 

e i collegamenti interdisciplinari. Per quanto riguarda i risultati raggiunti, gli allievi, già in 

possesso di una buona o ottima preparazione di base, attraverso uno studio sistematico e 

proficuo unito ad una certa sensibilità per le tematiche linguistiche e letterarie, hanno messo 

a frutto le proprie capacità, organizzando i contenuti disciplinari in maniera autonoma, 

mostrando padronanza nell’utilizzo degli strumenti multimediali e esprimendosi con un 

linguaggio chiaro ed appropriato.  Anche nella decodifica di un testo latino di media o 

elevata difficoltà, la classe, nel complesso, ha mostrato buone o ottime abilità nell’analisi 

dei suoi vari aspetti, morfologici, sintattici e lessicali. In conclusione gli obiettivi generali 

della disciplina, in termini di conoscenze, competenze e abilità, per i quali si rinvia alla 

programmazione didattico-educativa presentata all’inizio dell’anno scolastico, sono stati 

perseguiti permettendo di giungere a risultati in evoluzione in relazione ai diversi livelli di 

partenza, alle capacità individuali, all’interesse e all’impegno espressi. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

A livello metodologico, si è fatto ricorso a lezioni frontali e interattive, colloqui orali, 

discussioni guidate, correzione degli esercizi assegnati per casa, lettura e analisi dei testi 

proposti, attività laboratoriali di traduzione. Sono state inoltre proposte mappe concettuali, 

pagine web, quiz online. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Nel corso dei due quadrimestri sono state effettuate verifiche scritte con traduzione di un 

testo latino, corredato da domande di analisi, e diverse verifiche orali. Durante la Dad, 

invece, è stato effettuato un congruo numero di verifiche formative orali principalmente per 

verificare la comprensione e l’assimilazione dei contenuti spiegati e la corretta esecuzione 

degli esercizi svolti. Le verifiche scritte sono state corrette e valutate secondo le modalità 

concordate in sede di Dipartimento e mediante l’uso di griglie di valutazione allegate agli 

elaborati. Le verifiche orali sono consistite in colloqui orali relativi agli argomenti trattati e 

volti a rilevare le conoscenze acquisite, le competenze e le capacità maturate. Le prove orali 

sono state valutate tutte secondo le griglie condivise da tutti i dipartimenti.  

 

CONTENUTI SVOLTI 
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La programmazione disciplinare presentata all’inizio dell’anno è stata attuata senza 

significative variazioni a livello metodologico e a livello contenutistico.  

Argomenti:  

L’età giulio-claudia. I generi letterari dell'età argentea. 

La favola come espressione di protesta e denunzia del perenne conflitto tra deboli e 

potenti: Fedro, Fabulae Testi: Lupus et agnus; Vulpes et Ciconia; Cervus ad fontem in trad. 

ital. 

Seneca: il pensiero filosofico e le opere.  

Testi:Epistulae ad Lucilium, 47, 1-13: “Anche gli schiavi sono esseri umani” 

Epistulae ad Lucilium, 48: Vivere per gli altri per essere felici (Lettura in trad. ital.) 

 

L’opposizione politica tra satira, parodia ed epica: Persio, Petronio e Lucano. 

Testi:Persio, Saturae III, vv.1-76: “Una vita dissipata” 

La Satira V di Persio: analisi e commento di versi scelti ("pallentis radere mores”).Lucano, Bellum 

civile, I, vv. 1-32:  La guerra fratricida Bellum civile, I, vv. 183-227: Cesare passa il Rubicone (in 

trad. ital.) Petronio, Satyricon, passi scelti tratti da “La cena di Trimalchione”. 

 

L’età dei Flavi. Il contesto storico e culturale 

Quintiliano e l’Institutio oratoria; gli epigrammi di Marziale; Plinio il Vecchio e la 

Naturalis Historia. Testi: 

Quintiliano, Institutio oratoria: II, 2, 4-13, “Il maestro ideale”. 

XII, 1-13, “Loratore deve essere onesto” (Lettura in trad. ital.). 

Marziale, Epigrammata, I, 4: “Poesia lasciva, ma vita onesta”  

Marziale, Letture scelte dal libro De spectaculis. Approfondimento sul colosseo.Marziale, 

Epigrammata, III, 26: “Il possidente” (in trad. ital.). 

Il principato di Nerva e Traiano 

Plinio il Giovane, Epistolario e panegirico; La satira risentita di Giovenale. 

Testi:  

Plinio il Giovane. Epistulae, 6,16,4-21: “L'eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il 

Vecchio. (in trad. ital.) Giovenale e la satira tragica. Satira V,versi scelti : “A cena da 

Virrone: l’umiliazione dei clientes” 

 

Tacito, coscienza critica di un impero 

Vita e opere dell’autore (escluso il De vita et moribus Iulii Agricolae) Testi:Tacito, 

Germania, 2, 4: “I germani: origine e aspetto fisico” 

Annales, XVI,18-19: Il suicidio di Petronio (in traduz. italiana). 

 

Un itinerario conoscitivo ed iniziatico: Apuleio. 

Testi:Apuleio, Metamorphoseon: II,1-2 “Ipata, la città della magia”;  V, 21-24 “Psiche 

scopre Cupido” 

La letteratura cristiana dall’apologetica alla patristica: S. Agostino alla ricerca di sé e 

di Dio.Testi:S. Agostino, Confessiones, II, 4,9, “Il furto delle pere”;Confessiones, 

11,14,17-15,20; 27-36  (in traduz. italiana). 

 

La metrica e la prosodia latine  

 

La quantità delle sillabe. divisione in sillabe metriche e principali piedi. Accorgimenti per 

l'individuazione di sillabe lunghe e brevi. Cesura, scansione e lettura metrica 

dell’esametro.   
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Nel corso dell’anno è stato inoltre effettuato il riepilogo e la conclusione dello studio 

della sintassi dei casi, della sintassi del verbo e del periodo. 

 

Argomenti di Educazione civica:  

• Domini, servi et clientes nell’Età Imperiale: le testimonianze di Seneca, Marziale e 

Giovenale.  

• Il contrasto tra città e campagna: Roma città invivibile (Giovenale: Satira III); 

Plinio il Vecchio e il dissenso contro la rovina dell’ambiente: “Naturalis historia”, passi 

scelti. 

La docente 

Laura Nava 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 

Disciplina: FILOSOFIA – Classe 5^ sez. AA 

Docente :prof.ssa Annaemi Montalto 

 

Profilo della classe 
1.DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE 

Gli allievi si sono comportati in modo sempre corretto.  

La partecipazione all’attività scolastica e al dialogo educativo è stata molto buona, ottima per alcuni 

studenti. 

La classe ha dimostrato molto interesse per la disciplina in oggetto e ottime capacità di interazione 

dialogica. 

2. ATTIVITÀ DI STUDIO E PROFITTO 

Complessivamente l’organizzazione del lavoro e il metodo di studio degli allievi hanno raggiunto un 

livello molto buono in generale, ottimo per alcuni studenti. Il metodo di studio è stato corretto e 

impostato su premesse interdisciplinari, in vista dell’esame di Stato. I risultati, benché non omogenei, 

sono stati in generale più che soddisfacenti. 

Complessivamente le conoscenze, le competenze e le abilità degli allievi hanno raggiunto un livello 

elevato.  

3. SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Il programma di lavoro definito all’inizio dell’anno scolastico è stato svolto in modo quasi completo, 

poiché l’organizzazione delle attività (lavori di gruppo, esperienza di PCTO, partecipazione a incontri 

e seminari organizzati dalla scuola e, soprattutto, DID da parte degli alunni con Covid) non ha sempre 

consentito l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

 

4. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

Gli obiettivi prefissati ad inizio anno scolastico, in termini di conoscenze, competenze ed abilità, sono 

stati raggiunti da tutta la classe, benché con diversità di esiti, sebbene sempre di buonissimo livello. 

Gli obiettivi didattici ed educativi indicati ad inizio anno sono stati raggiunti in modo completo. 

 

5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE PER IL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

In riferimento a quanto esposto in sede di programmazione, in vista degli obiettivi da raggiungere, si è 

cercato di sviluppare un percorso formativo in grado di stimolare il senso di responsabilità, la 

riflessione critica sulle tematiche trattate e l’autonomia di giudizio, finalizzato a contribuire alla 

crescita piena ed armonica della personalità dell’allievo e a favorire l’attuazione di rapporti 

interpersonali positivi. Si è orientata la metodologia didattica in modo da promuovere il potenziamento 

delle abilità espressive, di analisi, di riflessione, di rielaborazione e di sintesi, affinché i discenti 

giungessero a fornire non solo i dati, ma anche la chiave interpretativa delle diverse problematiche, per 

sviluppare infine la capacità di procedere autonomamente verso l’acquisizione di nuove conoscenze. 

A tal fine si è fatto sempre ricorso ad una lezione attiva e dinamica, basata sul ragionamento e sul 

confronto di posizioni e opinioni al fine di evidenziare correlazioni logiche e collegamenti tra i diversi 

argomenti, attraverso l’analisi di documenti di testi filosofici e storici e discussioni guidate; si è curata 

inoltre, con particolare attenzione, l’attualizzazione delle tematiche proposte e lo sviluppo di 

collegamenti interdisciplinari. 

6. INTERVENTI DI RECUPERO E SOSTEGNO 
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Nel corso dell’anno non sono stati necessari interventi didattici ed educativi integrativi. 
 

 
Classe V AA 

Programma svolto nell’anno scolastico 2021/2022 
 

Disciplina :Filosofia 

Docente: Annaemi Montalto 

Tempi previsti dai programmi ministeriali: ore settimanali 3 

Manuale in adozione: N. Abbagnano, G. Fornero, La ricerca del pensiero, Paravia, voll. 3A-

3B. 

 

Contenuti disciplinari 

 

• Modulo di recupero: Il criticismo Kantiano 

La Critica della ragion pratica. La Critica del Giudizio. 

• La filosofia idealista 

L’idealismo tedesco 

Fichte: l’idealismo etico. l’Io puro e lo sviluppo dialettico. 

Hegel: il sistema. Le partizioni della filosofia, la dialettica. La Fenomenologia dello Spirito. 

La logica hegeliana. La filosofia dello Spirito (brani tratti dai Lineamenti di filosofia del 

diritto, dalla Fenomenologia dello spirito, dall’Enciclopedia delle scienze filosofiche in 

compendio, dalle Lezioni sulla filosofia della storia). 

 

• Critica del sistema hegeliano  

Schopenhauer: dalla rappresentazione del mondo alla sua realtà. Il pessimismo cosmico. La 

liberazione dal dolore (brani tratti da Supplementi al “Mondo come volontà e 

rappresentazione”; da Il mondo come volontà e rappresentazione; da Parerga e 

paralipomena). 

Kierkegaard: tra irrazionalismo ed esistenzialismo. Gli stadi dell’esistenza. Angoscia, 

disperazione e fede. L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo. (da Il concetto dell’angoscia, 

pagine finali, cap. I par. 5, cap. 3 par. 1; cap.5 par. 1) 

Marx: la concezione materialistica della storia. Il Manifesto del partito comunista. Il 

Capitale. La rivoluzione e la dittatura del proletariato. Le fasi della futura società comunista 

(brani tratti dai Manoscritti economici-filosofici, dalla “Prefazione” a Per la critica 

dell’economia politica, dal Manifesto del partito comunista, da Il capitale). 

 

• La crisi delle certezze  

La demistificazione delle illusioni della tradizione: la critica alla religione in Feuerbach e 

Marx (brani tratti da L’essenza del cristianesimo di Feuerbach e da Per la critica della 

filosofia del diritto di Hegel di Marx). 

La critica della razionalità in Nietzsche: gli scritti giovanili, la concezione della storia, il 

periodo illuministico. La “morte di Dio” e l’avvento del Superuomo. La dottrina 

dell’eterno ritorno dell’uguale. La “trasvalutazione dei valori”. La “volontà di potenza”. 

Il nichilismo (brani tratti da La nascita della tragedia, da Umano troppo umano, da La gaia 

scienza, da Così parlò Zarathustra, daAl di là del bene e del male, da Ecce homo, da 

Frammenti postumi). 

Freud: la religione e la civiltà (brani tratti da Il disagio della civiltà). 
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• Positivismo e reazione al positivismo) 

 

Il Positivismo: scienza e progresso: J. Stuart-Mill 

Lo Spiritualismo e Bergson: la reazione antipositivista. Tempo e durata. La polemica con 

Einstein. La libertà ed il rapporto tra spirito e corpo. Lo slancio vitale. Istinto, intelligenza, 

intuizione. Società, morale e religione (brani tratti da Saggio sui dati immediati della 

coscienza, da L’evoluzione creatrice, da Le due fonti della morale e della religione). 

La rivoluzione psicoanalitica: Freud, Jung (brani tratti da Introduzione alla psicoanalisi, da 

Psicopatologia della vita quotidiana di S. Freud). 

 

• Gli sviluppi della filosofia epistemologica 

Le teorie più significative della fisica contemporanea (Einstein, Heisenberg, Planck). 

Popper: Popper e Einstein. La riabilitazione della filosofia, le dottrine epistemologiche, la 

teoria della “corroborazione”. La critica epistemologica al marxismo e alla psicoanalisi: Il 

procedimento per “congetture e confutazioni”. La teoria della mente come “faro”, il 

fallibilismo e l’antifondazionismo. Il realismo dell’ultimo Popper (brani tratti da La logica 

della scoperta scientifica, da Congetture e confutazioni, da Conoscenza oggettiva). 

 

• Temi e problemi di filosofia politica  

Popper: le dottrine politiche (brani tratti da La società aperta e i suoi nemici) 

Hannah Arendt e le origini del totalitarismo. La politéia perduta (brani tratti da Le origini 

del totalitarismo, da Vita activa). 

 

Modulo previsto: 

• Dalla fenomenologia all’ermeneutica  

M. Heidegger: dal metodo fenomenologico al problema dell’Esserci (brani tratti da Essere 

e tempo). 

 La questione ontologica (brani tratti da Essere e tempo). 
 

 

La Docente                                   

  Prof.ssa Annaemi Montalto 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 

Disciplina : STORIA – Classe 5^ sez. AA 

Docente Prof.ssa Federica Orsini 

 

Libro di testo: Feltri, Bertazzoni, Neri, Scenari, vol. III, SEI 

 

Breve profilo della classe 

La classe V sez.AA, nella sua totalità, è in grado di comprendere sia il valore delle fonti e 

del ruolo dello storico che il significato di storia come ipotesi e interpretazione storica. É in 

grado di attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, politico, sociale ed economico) il 

fatto/evento analizzato. Sa sviluppare una sintesi delle problematiche di carattere storico in 

forma discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe concettuali organizzati in 

senso sincronico e diacronico. Sa progettare, anche se a livelli diversi, percorsi di ricerca 

personali, anche di tipo interdisciplinare. 

 

Contenuti scelti per lo svolgimento del programma; 

Modulo 0: L’Europa di fine secolo,  Stato e politica nell’Italia post-unitaria 

      La nuova politica internazionale e la formazione di alleanze: il Congresso di Berlino e la 

Questione d’Oriente, Nazionalismo e Imperialismo; Lo stato Italiano e le questioni post-

unitarie. I governi dell’Italia unita 

Fonti: G. Bock: Il dibattito sul voto alle donne 

Raccordo con Educazione civica 

Dall’idea di nazione ai nazionalismi. Rapporti tra stato ed economia, tra Stato e Chiesa. 

Rapporti internazionali. Guerre “asimmetriche” 

Modulo 1: L’Europa tra fine ‘800 e primo ‘900: geopolitica, cultura ed economia. L’Età 

giolittiana 

Trasformazioni culturali e socio-economiche: liberalismo e nazionalismo; la Seconda 

Rivoluzione industriale e la società di massa, “la Belle époque” 

Colonialismo e Imperialismo: trasformazioni geopolitiche; Il nuovo assetto europeo, Il 

Congersso di Berlino e la Questione d’Oriente 

Dall’Italia unita all’’Età Giolittiana: trasformazioni economiche, sociali e politiche 

Fonti: Tempi moderni Foto; Jaurés: Le prime violenze contro gli armeni nell’impero 

ottomano; Emmeline Punkhurst e il movimento delle suffragette inglesi; E. Drumont: 

L’atteggiamento antisemita; E. Zola: J’accuse…! Ferrari Zumbini: La posizione di T. 

Fritsch sugli ebrei 

Raccordo con Educazione civica 

Il movimento liberale e la nascita dei partiti; I rapporti tra stato ed economia, tra Stato e 

Chiesa 

Le relazioni internazionali; Nazionalismi e razzismi 

Modulo 2: La Grande Guerra e la Rivoluzione Russa. Il Primo dopoguerra 

     Il contesto culturale, geopolitico ed economico internazionale: Guerra Mondiale Guerra 

Totale 

La fine del conflitto: la Conferenza di Parigi e i trattati di Pace 

Dalla Russia zarista alla Rivoluzione Russa 

Il primo dopoguerra: il nuovo assetto europeo e i cambiamenti socio-economici 

internazionali: 

Il Biennio rosso; Dalla crisi del ’29 al New Deal negli U.S.A 
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Fonti: V.Vidotto: La posizione di Corradini; C.Duggan: La posizione di Gabriele 

D’Annunzio;  I Quattordici punti di Wilson; La posizione dei menscevichi nel 17; Le tesi di 

Aprile di Lenin (punti 3,4,5) 

Raccordo con Educazione civica 

Rivoluzione e Guerra; Le organizzazioni internazionali; I partiti: nazionali e internazionali; 

Forme di stato, economia e società 

Modulo 3: I Totalitarismi 

Lo Stato totalitario in Europa: genesi e caratteri culturali e ideologici, sociopolitici ed 

economi. 

Il Fascismo in Italia: dallo Stato liberale al Regime fascista. 

Il Nazionalsocialismo in Germania: dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich 

La Russia dalla Rivoluzione allo Stalinismo 

Fonti: B.Mussolini: Il programma di S. Sepolcro (Manifesto dei fasci di combattimento 

1919; Il discorso di Matteotti del 30 maggio 1924; Il discorso di Mussolini del 3 gennaio 

1925; Dal libro del fascista Anno XIX , 1941: Razza e impero; A. Hitler: Gli ebrei 

responsabili della sconfitta della Germania del 1918; testimonianze sulla notte dei cristalli; 

R.Evans: Propaganda e liturgia di massa 

Raccordo con Educazione civica 

Forme di stato: dittature e democrazie; I rapporti tra stato e Chiesa, tra stato ed economia; 

Le ideologie e la propaganda, la società di massa 

Modulo 4: La II Guerra Mondiale  e il Secondo dopoguerra 

Il contesto culturale, geopolitico ed economico internazionale 

Dittature e democrazie: la Guerra civile spagnola e il franchismo; Dalle sconfitte dell’Asse 

al crollo del Fascismo  e la Resistenza. 

La fine del conflitto; Gli accordi di pace e il nuovo assetto europeo 

Fonti: La determinazione di W. Churchill discorso del 4 giugno 1940; Discorso di Mussolini 

del 10 giugno 1940; La soluzione finale H.Arendt: La conferenza di Wannsee; La relazione 

introduttiva al processo Eichmann; I caratteri del processo di Norimberga 

Raccordo con Educazione civica 

Relazioni e organismi internazionali; Le guerre e il concetto di “pace armata”; I tribunali 

internazionali: diritti dell’uomo e crimini contro l’umanità 

*Modulo 5: Il nuovo assetto europeo e mondiale, tra ricostruzione e conflittualità 

L’Europa e il mondo: Bipolarismo, “Guerra fredda”, crollo del sistema sovietico. 

L’Italia: dalla ricostruzione al Boom economico. L’Italia degli anni ‘60 e le 

trasformazioni socio- politiche degli anni ‘70; La Russia nel Duemila: dalla guerra in 

Cecenia ai sogni di nuova potenza. 

Dalla Decolonizzazione al Neocolonialismo; La globalizzazione e la nuova economia; 

Fonti: Dal Trattato Nord Atlantico Washington, DC-4 aprile 1949; Dallo Statuto delle 

Nazioni Unite; Dalla Costituzione Italiana; La dottrina Truman dal discorso del 12 marzo 

1947; E. Novelli La campagna elettorale del 1948; N. Tranfaglia: Referendum e Assemblea 

Costituente; Discorso ai giovani di Milano di Calamandrei del 26 gennaio 1955; A. Rossi-

Doria: Il voto alle donne tra paure e pregiudizi;Discorso di J. F.Kennedy a Berlino Ovest 

del 26 giugno 1963; M. L.King: I have a dream, discorso del 23 agosto del 1963; Bob Dylan: 

Una dura pioggia cadrà; Enciclica Pacem in terris; D. Sassoon Televisione e società di 

massa; Panvini, I primi segnali di disagio studentesco; La caduta del muro di Berlino Foto; 

Il rapimento di Aldo Moro Foto; 

Raccordo con Educazione civica 

Decolonizzazione e Neocolonialismo; Guerre contemporanee: “simmetriche” e 

“asimmetriche” 
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Nuovi nazionalismi e i terrorismi; Stato e Costituzione italiana tra riforme ed evoluzione dei 

partiti 

Metodologie didattiche utilizzate nel percorso di insegnamento / apprendimento 

Centralità dei testi: manuale in uso, brani antologici, fonti e documenti; insegnamento come 

insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti; centralità dello studente 

con la sua; cultura e la sua sensibilità; Lezioni frontali ed interattive; Lezioni circolari; 

Lezioni aperte; Debate; Flipped classroom; Relazioni orali alla classe e/o scritte per 

l’insegnante; Visione, analisi e produzione di materiale multimediale; Partecipazione a 

conferenze 

Verifiche e Valutazione   

Sono state effettuate almeno almeno due verifiche orali a quadrimestre accompagnate da 

verifiche informali. 

Criteri di valutazione 

Per la valutazione si sono seguiti i criteri stabiliti dal P.T.O.F. e le griglie dipartimentali 

inserite nella programmazione didattica, tenendo sempre conto degli aspetti sommativi e 

formativi della stessa. La valutazione ha tenuto conto di: livello di acquisizione di 

conoscenze; livello di acquisizione di abilità e competenze; livelli raggiunti rispetto agli 

obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza; processo di evoluzione e di 

maturazione del ragazzo; interesse e attenzione; partecipazione; impegno; comportamento 

Prof.ssa Federica Orsini 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 

Disciplina : INGLESE – Classe 5^ sez. AA 

Docente: prof.ssa IERINÒ SILVANA 

Presentazione della classe 

La classe, composta da 18 elementi tutti regolarmente frequentanti tranne uno, è apparsa eterogenea 

per capacità personali e motivazione verso la disciplina.  

Nonostante qualche difficoltà legata al ricorso alla DAD per buona parte del mese di dicembre e ad 

un discreto numero di alunni risultati positivi al Covid che hanno seguito a distanza nel corso 

dell’anno scolastico, lo svolgimento regolare dei programmi è stato possibile grazie all’impegno 

costante e al senso di responsabilità dimostrato dalla maggior parte dei ragazzi, cosicché sono stati 

sviluppati tutti i nuclei tematici programmati ad inizio anno.  

Nel corso del primo quadrimestre si è fatto ricorso ad una valutazione formativa poiché non è stato 

possibile effettuare un congruo numero di verifiche scritte. 

Pressoché tutta la classe ha seguito un buon processo di crescita formativa, quindi, malgrado i 

problemi emersi, si può sostenere che i risultati raggiunti sono abbastanza soddisfacenti, con diverse 

eccellenze.  

Non è stato necessario attivare alcun intervento di recupero.   

Come anno conclusivo di liceo scientifico, si è completato lo studio della storia e letteratura inglese, 

procedendo in senso cronologico, effettuando i dovuti confronti con le altre discipline, in particolare 

con la letteratura italiana, talvolta partendo da un’attenta lettura dei brani antologici per poi risalire 

all’autore o al periodo storico. Si sono così approfondite le metodologie di analisi testuale miranti a 

far cogliere ai ragazzi le caratteristiche peculiari dei vari generi e testi letterari, considerati sia dal 

punto di vista contenutistico che stilistico.  

La partecipazione e gli interventi hanno coinvolto un discreto numero di alunni che ha seguito anche 

in maniera propositiva. 

Sono stati inoltre sviluppati dei nodi tematici di Educazione Civica, coniugando tematiche letterarie 

studiate con collegamenti a problematiche attuali, specie di respiro mondiale ed anglofono. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

LETTERATURA 

 

Libro di testo: M. Spiazzi – M. Tavella – M. Layton, Performer Heritage.blu, Zanichelli 

➢ The Victorian Age. The Victorian novel. 

➢ Charles Dickens. 

            from Hard Times:“A man of realities”     

            from Oliver Twist: “Oliver wants some more” 

➢ Rudyard Kipling.  
 from The White Man’s Burden: “The mission of the coloniser” 

➢ Robert Louis Stevenson 

 from The Strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde:“Jekyll’s experiment”  

➢ Aestheticism. 

➢ Oscar Wilde. The rebel and the dandy. 
             from The Picture of Dorian Gray: “Preface” 

               “A new Hedonism” 

             from The Importance of Being Earnest: “Mother’s worries” 
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➢ The American civil war. The American Dream. Black codes, golden rush and the 

Homestead Act. 

➢ The American Renaissance. Transcendentalism.  

➢ Walt Whitman. 

from Leaves of Grass: “O Captain! My Captain!” 

      “Song of Myself” 

                                     “I hear America singing” 

➢ Langston Huges: I, too, sing America. Frank Sinatra: “House I live in” 

 

➢ War poetry. 

“The Soldier” by Rupert Brooke 

“Dulce and Decorum est” by Wilfred Owen. 

 

➢ The Age of anxiety. Henry Bergson’s and Sigmund Freud’s theories. 

➢ The modern novel. The interior monologue. 

➢ James Joyce. 

from Dubliners: “The dead” – “Gabriel’s epiphany” 

from Ulysses:     “I said yes I will” 

 

➢  The USA in the first half of the 20th century 

➢ Francis Scott Fitzgerald. 

from The Great Gatsby: “Nick meets Gatsby” 

 

➢ Edward Morgan Forster  

from A Passage to India: “Aziz and Mrs Moore” 

 

➢ George Orwell. 

            from Nineteen Eighty-Four: “Big Brother is watching you” 
from Animal farm:  “Old Major’s speech” 

 

➢ The Theatre of the Absurd. 

➢ Samuel Beckett. 

from Waiting for Godot: “Waiting” 

 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

OBIETTIVI CONT

ENUTI 

COMPETENZE 

Riconoscere 

forme sociali 

di disagio in 

ambito 

lavorativo 

Work 

and 

alienatio

n 

Saper cercare e usare diverse fonti 

ufficiali internazionali online per 

conoscere le problematiche relative 

all’ambito lavorativo 

SECONDO QUADRIMESTRE 
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OBIETTIVI CONT

ENUTI 

COMPETENZE 

Prendere 

coscienza 

dell’evoluzion

e della 

Globalizzazion

e e delle sue 

implicazioni 

sulla vita di 

ogni giorno 

The 

Globaliz

ation 

Saper riconoscere le caratteristiche 

globali e le conseguenze locali della 

Globalizzazione. 

Tracciare la linea logica di causa-

effetto degli eventi osservati 

 

La docente 

Silvana Ierinò 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 

Materia: MATEMATICA– Classe 5^ sez. AA 

Docente :prof.ssa Angela Arcidiaco 

 

Profilo della classe 

La classe, formata da 19 allievi, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato un 

comportamento corretto, disponibilità all’apprendimento e partecipazione al dialogo 

educativo. L’impegno nello studio è stato costante ed i risultati realizzati, in termini di 

competenze disciplinari acquisite, ottimi e per alcuni allievi eccellenti.  

 

Finalità dell’insegnamento della Matematica 

Nel monoennio del liceo scientifico l’insegnamento della Matematica si pone come finalità 

il potenziamento ed il consolidamento delle attitudini degli allievi verso gli studi scientifici 

e l’acquisizione di una mentalità scientifica che gli consenta di proseguire con profitto gli 

studi universitari. 

 

Obiettivi didattici specifici 

- acquisizione della capacità di utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di 

calcolo studiate; 

- acquisizione della capacità di problematizzare situazioni reali e di rappresentare situazioni 

in modo formalizzato; 

- acquisizione della capacità di applicare alla geometria ed alla fisica gli elementi 

fondamentali dell’analisi; 

- acquisizione della capacità di studiare i rapporti quantitativi  fra i vari fenomeni della natura 

e i diversi aspetti di un problema matematico, cercando il legame esistente tra le variabili 

che li caratterizzano; 

- comprensione del contributo dato dalla matematica nell’evoluzione delle scienze 

sperimentali, dell’economia, della tecnologia, dell’informatica e delle sue applicazioni in 

altri campi. 

- acquisizione della capacità di inquadrare storicamente i principali passaggi della 

costruzione matematica. 

Competenze chiave di cittadinanza 

- migliorare il lavoro individuale e di gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento 

dei diritti fondamentali degli altri. 

- dotare ciascuno studente di validi strumenti di organizzazione del pensiero e di idonee 

tecniche operative; 

- acquisire la capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sulle 

loro condizioni di possibilità e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana; 

- pervenire, attraverso la pluralità dei contenuti disciplinari specifici, alla consapevole e 

personale acquisizione di una visione unitaria del sapere; 

- potenziare le capacità logiche, critiche ed intuitive, nonché quelle di riepilogo e di 

coordinamento dei vari saperi e di elaborazione personale; 

-     pervenire ad un corretto uso del linguaggio e delle terminologie pertinenti alle varie 

discipline; 

- acquisire la capacità di presentare con coerenza e chiarezza almeno i concetti fondamentali   
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di ciascuna disciplina; 

- educare alla ricerca, cioè all’acquisizione di un “habitus” alla riflessione ed al dialogo con gli 

autori. 

 

Metodologia e mezzi didattici 

Per attuare gli obiettivi programmati è stata adottata una metodologia atta a stimolare la 

partecipazione consapevole degli allievi ai processi di apprendimento, in modo da suscitare 

il loro interesse e promuovere metodi di studio attivi. L’approccio alla conoscenza è stato 

posto in forma problematica, favorendo in tal modo il confronto, la discussione e la 

formulazione di possibili soluzioni da parte degli allievi e sollecitando una riflessione 

razionale ed approfondita dei contenuti proposti. 

Come base di questo metodo è stata utilizzata la lezione dialogata, il libro di testo, usato non 

solo come eserciziario, ma come testo da leggere in chiave critica, verifiche scritte ed orali, 

l’insegnamento individualizzato e l’attività di recupero.  

 

Verifica e valutazione 

Le verifiche, proposte periodicamente, sono servite a controllare il processo di 

apprendimento degli allievi e l'acquisizione di abilità operative. Sono state organizzate in 

prove scritte e in prove orali: in particolare le prove di verifica scritte effettuate sono state 

quattro: una nel primo quadrimestre e tre nel secondo; in tali prove è stata proposta agli 

allievi la soluzione di test e di problemi, al fine di verificare la conoscenza  e la comprensione 

degli argomenti trattati , la capacità di rielaborazione dei concetti appresi e la capacità di 

applicare strategie risolutive.  

Nella valutazione dei colloqui sono state prese in considerazione la conoscenza dei nuclei 

concettuali fondamentali della disciplina e l’acquisizione delle seguenti capacità: 

1) capacità di utilizzare conoscenze e competenze; 

2) capacità di stabilire relazioni tra le conoscenze; 

3)capacità di analisi e di sintesi; 

4)capacità critiche; 

5)capacità di usare il linguaggio scientifico. 

In particolare sono state effettuate:  

➢ verifiche iniziali per una valutazione diagnostica; 

➢ verifiche intermedie (formative) per compensare eventuali difficoltà incontrate 

nell’apprendimento ed effettuare interventi di feed-back; 

➢ verifiche finali (sommative) per valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Con la valutazione non si è mirato tanto a rilevare quanta conoscenza gli alunni abbiano 

memorizzato, bensì il grado di comprensione e di ragionamento autonomo. 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

Classe V sez. AA 

 Docente prof.ssa Angela Arcidiaco 

a.s. 2021/2022 

Nozioni di topologia in R 

 Richiami sui numeri reali. Intervalli. Estremo superiore ed inferiore di un insieme limitato di numeri 

reali. Intorni di un punto e punti di accumulazione di un insieme. 

Funzioni reali di variabile reale 

Concetto di funzione reale di variabile reale. Classificazione delle funzioni. Ricerca 

dell'insieme di esistenza di una funzione analitica.  

Funzioni periodiche, pari o dispari. Funzioni composte, monotone ed invertibili. Funzioni 

inverse delle funzioni circolari. 

Geometria analitica nello spazio  

Coordinate cartesiane nello spazio. Il piano. La retta. La superficie sferica 

Limiti delle funzioni reali di variabile reale 

Limite finito per una funzione in un punto. Definizione di limite infinito per una funzione in 

un punto. Limite destro e sinistro di una funzione. Definizione generale di limite per una 

funzione all'infinito. Teoremi fondamentali sui limiti. Operazioni sui limiti.  

Funzioni continue 

Definizione di continuità di una funzione in un punto ed in un intervallo. Continuità delle 

funzioni elementari e delle funzioni composte. Proprietà delle funzioni continue in un 

intervallo chiuso e limitato. Invertibilità, monotonia e continuità. Due limiti fondamentali. 

Forme di indecisione. Punti di discontinuità per una funzione. 

Successioni e serie numeriche 

Vari tipi di successioni. Limite di una successione. Serie numeriche convergenti, divergenti, 

indeterminate. 

Derivate delle funzioni di una variabile reale. 

Derivate. Significato geometrico della derivata. Continuità delle funzioni derivabili. 

Derivate di alcune funzioni elementari. Derivata di una somma, di un prodotto e di un 

quoziente. Derivata di una funzione composta. Derivata di una funzione inversa. Derivata 

logaritmica. Interpretazione cinematica della derivata. Applicazioni delle derivate. 

Teoremi fondamentali del calcolo differenziale. 

Teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy. Teorema di De L'Hopital. Moti uniformi, accelerati e 

ritardati. Definizione di differenziale. Significato geometrico del differenziale. 

Massimi e minimi relativi e assoluti. 

 Definizione di massimo e di minimo relativo. Ricerca degli estremanti locali per le funzioni 

derivabili. Definizione di massimo o di minimo assoluto. Estremi di una funzione non 

derivabile in un punto. Studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo delle 

derivate successive. 

 Problemi di ottimizzazione. Concavità, convessità e flessi delle curve piane. Studio di una 

funzione. 

Integrali indefiniti. 

Definizione di integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Metodi di integrazione 

indefinita:  

integrazione per scomposizione, integrazione per parti ed integrazione per cambiamento di 

variabile.  Integrazione indefinita delle funzioni razionali fratte. 
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Integrali definiti. 

Definizione di integrale definito. Proprietà dell'integrale definito. Area delimitata dal grafico 

di due funzioni. Funzione integrale. Relazione tra funzione integrale e integrale indefinito. 

Formula fondamentale del calcolo integrale. Esempi di determinazione di aree. Valore 

medio di una funzione. Teorema della media. Volume di un solido di rotazione. Esempi 

particolari di calcolo di volumi.. Integrale di una funzione che diventa infinita in un punto. 

Integrali estesi ad intervalli illimitati. Applicazioni del calcolo integrale alla fisica. 

Elementi di analisi numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni.  

Equazioni differenziali. 

Equazioni differenziali del primo ordine: equazioni del tipo y’=f(x), equazioni differenziali 

a variabili separabili.  

 

Reggio Cal. 15/05/2022                                                                                                         La docente  

Prof. ssa Arcidiaco Angela 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 

Disciplina : FISICA– Classe 5^ sez. A 

Docente :prof.ssa Angela Arcidiaco 

 

Finalità dell’insegnamento della Fisica 

Lo studio della Fisica nel monoennio deve   mirare allo sviluppo di specifiche capacità di 

vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche, raccolte anche al di fuori 

della scuola, recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto.  

In particolare, al termine del corso degli studi gli allievi dovranno aver acquisito una cultura 

scientifica di base che permetta loro una visione critica ed organica della realtà sperimentale. 

Obiettivi didattici specifici 

- comprensione dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica; 

- acquisizione di un insieme organico di contenuti e metodi al fine di interpretare 

adeguatamente la natura che ci circonda; 

- comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche; 

- sviluppare la capacità di descrivere correttamente un fenomeno utilizzando il linguaggio 

scientifico e di analizzare e schematizzare situazioni reali ; 

- acquisizione della capacità di “leggere” la realtà tecnologica; 

- comprensione del rapporto esistente tra lo sviluppo della fisica e lo sviluppo delle idee. 

In particolare, nell’insegnamento di una disciplina sperimentale come la Fisica, gli 

obiettivi posti saranno  anche di acquisizione di abilità caratteristiche della attività 

sperimentali , quali: 

- acquisizione della capacità di riconoscere le variabili di un fenomeno e di separarle per 

proporre un esperimento; 

- acquisizione della capacità di raccogliere dati sperimentali , di ordinarli in tabelle ,di 

tradurli nel grafico più opportuno e di elaborarli fino a trovare una relazione tra le 

variabili; 

- acquisizione della capacità di fare un’analisi critica dei risultati ottenuti; 

- acquisizione della capacità di leggere ed interpretare un grafico, di usare correttamente 

le unità di    misura del S. I., di fare stime ragionevoli, al di là delle misure vere e 

proprie. 

- acquisizione della capacità di risolvere situazioni problematiche. 

 

Metodologia e mezzi didattici 

Per realizzare gli obiettivi programmati e soprattutto per agganciare il più possibile lo studio 

della fisica alla realtà , si è cercato di coinvolgere gli studenti e di stimolare la loro curiosità 

ed interesse, partendo dall’osservazione del reale..  

Per quanto riguarda le esperienze di laboratorio, vivendo la scuola un particolare momento 

di disagio (i locali e tutti gli strumenti usati dagli allievi nel laboratorio di fisica dovevano 

essere sanificati prima di poter essere riutilizzati), si è pensato di lavorare in laboratori 

virtuali. 

Le metodologie attuate sono state, oltre il lavoro di gruppo, l’insegnamento individualizzato, 

le lezioni dialogate, il tutoring per allievi. Le strategie da adottare :il problem solving  ed  il 

feedback. 

I contenuti sono stati trattati per Unità Didattiche, allo scopo di dare risalto ai concetti 

fondamentali attorno a cui si aggregano i vari argomenti, avendo cura di predisporre un 

itinerario didattico che mettesse in luce analogie e connessioni tra argomenti appartenenti a 

unità didattiche diverse. 
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La collocazione dei vari argomenti trattati nel loro contesto storico ha permesso, inoltre, di 

far comprendere agli allievi la genesi e la struttura del sapere scientifico. 

Per quanto riguarda i mezzi didattici, si è fatto uso del libro di testo, abituando gli allievi al 

suo utilizzo non solo per la parte che riguarda gli esercizi, ma come riscontro alle lezioni 

frontali. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate due prove di verifica scritte sia nel primo 

e secondo quadrimestre 

 Nella valutazione dei colloqui sono state prese in considerazione la conoscenza dei nuclei 

concettuali fondamentali della disciplina e l’acquisizione delle seguenti capacità: 

1)capacità di capacità di utilizzare conoscenze e competenze; 

2)capacità di stabilire relazioni tra le conoscenze; 

3)capacità di analisi e di sintesi; 

4)capacità critiche; 

5)capacità di usare il linguaggio scientifico. 

La valutazione si è basata sulla lettura ed interpretazione dei dati raccolti mediante gli 

strumenti di verifica e sulla valorizzazione del progresso realizzato rispetto alla situazione 

di partenza. 
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PROGRAMMA DI FISICA 

Classe V sez. AA 

 Docente prof.ssa Angela Arcidiaco 

a.s. 2021/2022 

 

I fondamenti dell’elettrostatica. La carica elettrica. Corpi conduttori ed isolanti. Studio dei 

fenomeni di elettrizzazione. Principio di conservazione della carica elettrica. Legge di 

Coulomb. Distribuzione delle cariche sulla superficie dei conduttori. Polarizzazione dei 

dielettrici. 

Il campo elettrico. Il flusso del vettore campo elettrico. Teorema di Gauss e sue applicazioni. 

Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico. Campo e potenziale di un conduttore in 

equilibrio elettrostatico. Teorema di Coulomb. Potere dispersivo delle punte.  

Campo gravitazionale. Campo elettrico e gravitazionale a confronto. 

Moto di una carica elettrica in un campo elettrico. L’esperimento di Millikan e la 

quantizzazione della carica elettrica. 

Capacità di un conduttore. Condensatori. Sistemi di condensatori. Lavoro di carica di un 

condensatore. Energia del campo elettrico.  

La corrente elettrica continua. Corrente elettrica nei conduttori metallici. Leggi di Ohm. 

Forza elettromotrice. Circuiti elettrici. Principi  di Kirchhoff. Ponte di Wheatstone. 

Effetto Joule. Lavoro di estrazione degli elettroni da un metallo. Effetto Volta. Leggi 

dell’effetto Volta.  

 Il passaggio della corrente nei liquidi. Elettrolisi. Generatori di tensione: pila di Volta. 

 Il passaggio della corrente negli aeriformi. Proprietà della corrente nei gas a pressione 

normale. Scarica nei gas rarefatti. Raggi catodici. Raggi X. 

 Il magnetismo: fenomeni fondamentali. Campo magnetico. Campo magnetico delle correnti 

ed interazione correnti-magnete. Vettore 𝐵⃗ . Interazione corrente-corrente. Induzione 

magnetica di alcuni circuiti percorsi da corrente elettrica. Legge di Biot-Savart. Teorema 

della circuitazione di Ampère.  

 Flusso dell’induzione magnetica . Momento torcente di un campo magnetico su una spira 

percorsa da corrente. Sostanze e loro permeabilità magnetica relativa. Momenti magnetici 

atomici e molecolari. Effetti prodotti da un campo magnetico sulla materia. 

Ferromagnetismo e ciclo di isteresi magnetica.  

Moto di una carica elettrica in un campo magnetico. Moto di cariche in campi elettrici e 

magnetici. Esperimento di Thomson. Lo spettrometro di massa. Acceleratori di particelle. 

Correnti indotte. Legge di Faraday-Neumann e legge di Lenz. Induttanza in un circuito. 

Autoinduzione elettromagnetica. Bilancio energetico in un circuito RL. Generatori di 

corrente alternata e unidirezionale. Circuiti in corrente alternata: circuito resistivo, 

capacitivo, induttivo. Circuito risonante RLC in serie in regime di corrente alternata. 

Trasporto della corrente e sua trasformazione. 

Equazioni di Maxwell. Onde elettromagnetiche. Hertz e la rivelazione delle onde 

elettromagnetiche. Caratteristiche delle radiazioni elettromagnetiche in funzione della loro 

frequenza. 

Einstein e la relatività. La velocità della luce nell’etere. Le trasformazioni di Einstein-

Lorentz. La contrazione delle lunghezze e la dilatazione dei tempi. L’invariante relativistico 

spazio-temporale. Massa e forza nella dinamica relativistica. Revisione della legge 

fondamentale della dinamica. Il rapporto massa energia. L’invariante energia – quantità di 

moto. 

La struttura del nucleo. La scoperta della radioattività. La natura delle radiazioni emesse 
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dalle sostanze radioattive. Trasformazioni radioattive. Forze ed energie nucleari. . Legge del 

decadimento radioattivo. Fissione e fusione nucleare  

Reggio Cal. 15/05/2022           

La docente  

Prof. ssa Arcidiaco Angela 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 

Disciplina: SCIENZE– Classe 5^ sez. AA 

Programmazione disciplinare  

 

Docente: prof.ssa Francesca Torretta  

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E LIVELLI MEDI RAGGIUNTI  

  Nel corso dell’intero anno scolastico, la classe ha mostrato notevole 

interesse per le attività proposte e ha partecipato attivamente al dialogo educativo. Lo studio 

individuale pomeridiano è stato svolto dagli allievi con continuità ed è sempre emersa la 

disponibilità ad accettare correzioni e interventi finalizzati al miglioramento del proprio 

metodo di lavoro. Dal punto di vista disciplinare il comportamento della classe è stato 

sempre corretto e responsabile. Gli alunni sono stati puntuali nelle verifiche e hanno svolto 

con serietà tutti i lavori loro assegnati. 

     Per quanto concerne il profitto, si possono individuare due fasce: la prima comprende un 

ampio gruppo di ragazzi che si sono distinti per l’assiduità dell’interesse e dell’impegno 

nell’intero quinquennio, che hanno sempre approfondito le tematiche disciplinari, 

ravvivando con contributi personali le attività proposte. Tali alunni, sorretti da un efficace e 

produttivo metodo di studio, hanno raggiunto un’ottima o eccellente preparazione.  

La seconda fascia, comprende un ristretto numero di studenti, dall’impegno e dalla 

motivazione adeguati, che hanno acquisito conoscenze corrette e complete che sono in grado 

di utilizzare in modo autonomo e di esprimere con proprietà di linguaggio; tali alunni 

presentano un buon livello di preparazione. 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI  

COMPETENZE 

• Usare un linguaggio scientifico rigoroso 

• Utilizzare le conoscenze acquisite per impostare su basi razionali i termini dei problemi 

ambientali 

• Raccogliere dati e porli in un contesto coerente di conoscenze e in un quadro plausibile di 

interpretazione 

• Utilizzare principi, strumenti e metodi grafici come mezzi di analisi e di sintesi 

nell’interpretazione della realtà 

• Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e 

differenze 

ABILITÀ 

• Assumere e consolidare corrette modalità di rielaborazione personale 

• Coordinare le conoscenze e le competenze realizzando opportuni collegamenti nell’ottica 

della multidisciplinarietà  

• Saper usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

• Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze e le competenze acquisite 

per lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione, di analisi e di sintesi 

• Acquisire la propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

• Comprendere che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile 

per le scelte che il cittadino deve compiere 
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• Acquisire capacità di pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili, anche in 

rapporto alla richiesta di flessibilità del pensare che nasce dalle attuali trasformazioni 

scientifiche e tecnologiche 

• Acquisire consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e 

dell’importanza della prevenzione in tutti i campi scientifici 

CONOSCENZE 

• Conoscere i contenuti della disciplina: eventi, ipotesi, teorie, convenzioni e concetti scientifici 

relativi, alla chimica organica, alla biochimica, alle biotecnologie e alle scienze della Terra 

• Conoscere, possedere e interpretare in maniera integrata i vari tipi di linguaggio scientifico: 

chimico, biologico e geologico. 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

Competenze 

• Descrivere e saper interpretare in modo essenziale i contenuti della disciplina 

• Esprimere nella forma orale, scritta e grafica semplici osservazioni e fenomeni 

• Utilizzare semplici strumenti matematici ed informatici come supporto delle attività 

sperimentali  

• Saper applicare quanto appreso in contesti semplici riconoscendo analogie e differenze 

Abilità 

• Saper usare autonomamente manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

• Sistemare logicamente le conoscenze progressivamente acquisite 

• Acquisire una certa propensione culturale al continuo aggiornamento 

• Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è 

indispensabile per le scelte che il cittadino deve compiere 

• Acquisire la consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e 

dell’importanza della prevenzione in tutti i campi scientifici 

Conoscenze 

• Conoscere i contenuti essenziali della disciplina 

• Conoscere, possedere e interpretare, nelle linee generali, i vari tipi di linguaggio scientifico: 

chimico, biologico e geologico. 

 

CONTENUTI SVOLTI 

Il programma è stato svolto secondo le modalità previste in fase di programmazione, 

nel rispetto delle indicazioni ministeriali e in armonia con le scelte didattiche operate nelle 

apposite riunioni del Dipartimento di Scienze e del Consiglio di Classe. 

I tempi di attuazione del programma sono stati in linea di massima rispettati e, pertanto, 

sono stati svolti tutti i nuclei fondanti preventivati nel contratto formativo con l’eccezione 

del nucleo di scienze della Terra relativo alla Dinamica terrestre che non è stato possibile 

realizzare a causa di un lieve rallentamento dell’attività didattica generato dal passaggio alla 

didattica a distanza nei mesi di dicembre-gennaio e dallo svolgimento delle attività di PCTO 

che ha sottratto alcune ore di lezione. 

 

 Il programma è stato articolato in 5 nuclei fondanti, 2 di Chimica organica, 1 di 

Biochimica, 2 di Biologia, in cui sono state inserite le tematiche trasversali di educazione 

civica.  
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NUCLEI  FONDANTI SVOLTI Tempi 

 Nucleo fondante A: Chimica organica: una visione d’insieme –  

Gli idrocarburi 

settembre 

- ottobre 

Nucleo fondante B: I derivati degli idrocarburi – I polimeri novembre 

- 

dicembre 

Nucleo fondante C: Le biomolecole gennaio-

febbraio 

Nucleo fondante D: La bioenergetica e il metabolismo marzo-

aprile  

Nucleo fondante E: Le biotecnologie  aprile-

maggio-

giugno 

 

Per l’Educazione civica sono stati programmati due moduli pluridisciplinari. 

Il primo modulo, sviluppato nel corso del I quadrimestre, ha avuto come centri di interesse 

gli obiettivi 7 e 13 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, 

riguardanti la promozione delle fonti di energia pulita e la limitazione dei cambiamenti 

climatici in atto, per i quali è indispensabile una profonda trasformazione dei sistemi di 

produzione dell’energia.  

Partendo dall’obiettivo 7 in riferimento al traguardo: 7.2 Aumentare considerevolmente 

entro il 2030 la quota di energie rinnovabili nel consumo totale di energia, sono state 

analizzate le principali fonti di energia rinnovabili non fossili quali l’energia eolica, l’energia 

solare (termica e fotovoltaica), l’energia geotermica, l’energia idroelettrica, l’energia da 

biomassa, da gas di discarica, da biogas. Su tali fonti, il cui utilizzo è essenziale per ridurre 

le emissioni di gas serra e la dipendenza dai combustibili fossili, gli allievi hanno realizzato 

dei lavori multimediali di approfondimento, che sono stati oggetto di valutazione. 

Il secondo modulo, ancora in fase di attuazione, concerne l’obiettivo 2 dell’Agenda 2030, 

relativo al raggiungimento della sicurezza alimentare e alla promozione di sistemi di 

produzione alimentare sostenibili a livello ambientale e climatico, e l’obiettivo 3 mirato alla 

promozione della ricerca scientifica finalizzata allo sviluppo di vaccini e farmaci utili alla 

salute e al benessere collettivi.  

Il modulo consiste in un approfondimento dei vari ambiti applicativi delle biotecnologie, in 

campo agroalimentare, medico-farmaceutico e ambientale, allo scopo di suscitare una 

riflessione significativa sulle potenzialità del loro utilizzo a vantaggio della salute umana e 

della tutela ambientale, ma anche sui rischi e sui problemi etici generati dalla loro 

sperimentazione incontrollata. 

A tale scopo è stato organizzato nel mese di marzo un seminario online dal tema Epigenetica 

e riprogrammazione cellulare: alle frontiere della medicina, durante il quale i ragazzi hanno 

dialogato col relatore prof. Giuseppe Testa, ordinario di Biologia molecolare all’Università 

statale di Milano e direttore sia del Laboratorio di Epigenetica delle cellule staminali presso 

l’Istituto Europeo di Oncologia sia del Centro di Neurogenomica dello Human Technopole.   
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METODOLOGIE 

Per quanto concerne l’aspetto metodologico, per il conseguimento degli obiettivi ci si è 

avvalsi di strategie didattiche miranti ad attivare adeguati livelli di interesse e motivazione. 

La presentazione dei contenuti è stata condotta su basi rigorosamente scientifiche, mettendo 

in evidenza sempre il procedimento caratteristico delle Scienze sperimentali, che prevede 

una continua interazione tra elaborazione teorica e verifica empirica. La trattazione teorica 

di alcuni argomenti di chimica organica è stata affiancata dalla proiezione di alcuni video 

relativi ad attività sperimentali. 

Laboratorio virtuale proposto: 

Riconoscimento di idrocarburi saturi e insaturi: saggio con lo iodio,  

Riconoscimento degli alcheni col saggio di Bayer.  

Esperienze sui gruppi funzionali: riconoscimento di un alcol, ossidazione di alcol con nitrato 

di ammonio, riconoscimento di alcol primari, secondari e terziari col saggio di Lucas.  

Riconoscimento dei fenoli: saggio con ferricianuro di potassio. 

 

STRUMENTI 

Dotazioni librarie: manuali 

Attrezzature tecniche: uso della LIM, collegamento Internet e tavoletta grafica per lo 

svolgimento di esercizi applicativi durante la DDI. 
 

VERIFICHE 

Nel corso dell’anno, le verifiche formative sono state condotte allo scopo di: 

• assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo 

e modificarlo secondo le esigenze; 

• controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, 

delle tecniche e degli strumenti utilizzati; 

• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici, il possesso delle conoscenze, 

l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logico-critiche, 

espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio. 

Tipologie di verifica 

- Osservazione sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

- Domande in itinere a scopo ricognitivo 

- Verifiche scritte 

- Verifiche orali 

- Svolgimento di esercizi e quesiti 

VALUTAZIONE 

La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche 

formative e dalle osservazioni sistematiche condotte sul processo di apprendimento.  

La valutazione del livello di conoscenze, competenze e capacità è stata effettuata sulla base 

dell’apposita griglia interdipartimentale inserita nel POF d’Istituto. 

I principali elementi di cui si è tenuto conto sono stati:  

• Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

• Approfondimento delle tematiche trattate  

• Uso appropriato dei linguaggi specifici  

• Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle conoscenze operando collegamenti nell’ottica della 

multidisciplinarietà. 
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Inoltre, sono stati presi in considerazione anche i seguenti fattori:  

• Impegno  

• Partecipazione  

• Raggiungimento degli standard minimi   

• Progressi rispetto alla situazione di partenza  

• Livelli di maturazione raggiunti.  
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Liceo Scientifico Statale “Leonardo da Vinci” 

Reggio Calabria 

 

Programma di SCIENZE svolto nella classe 5^ sez. AA 

Anno scolastico 2021-2022 

Docente: prof.ssa Francesca Torretta 

 

 

NUCLEO FONDANTE A: CHIMICA ORGANICA: UNA VISIONE D’INSIEME. 

GLI IDROCARBURI  

I composti del carbonio. Le caratteristiche dell’atomo di carbonio: ibridazione, numero di 

ossidazione, elettronegatività, raggio atomico e tendenza alla concatenazione. I composti 

organici e la loro rappresentazione: formule di Lewis, formule razionali, formule condensate, 

formule topologiche, rappresentazione ball  stick . 

L’isomeria. L’isomeria di struttura (isomeria di catena, di posizione, di gruppo funzionale).  

La stereoisomeria: isomeria geometrica e isomeria ottica. Molecole chirali e stereocentri. 

Enantiomeri e attività ottica. La luce polarizzata. Il racemo. 

Le caratteristiche dei composti organici. Le proprietà fisiche. La reattività. I gruppi 

funzionali. L’effetto induttivo. Reazioni omolitiche ed eterolitiche. Reagenti elettrofili e 

nucleofili. 

Idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani.  

L’ibridazione sp3. Formule e nomenclatura IUPAC degli alcani. L’isomeria di catena e 

conformazionale degli alcani. Proprietà fisiche e chimiche. Le reazioni di combustione e le 

reazioni di sostituzione radicalica: l’alogenazione.  

Formule e nomenclatura IUPAC dei cicloalcani. Isomeria di posizione, isomeria geometrica 

e conformazionale nei cicloalcani. Proprietà fisiche e reattività chimica. 

Idrocarburi insaturi: alcheni e alchini 

L’ibridazione sp2. Formule e nomenclatura IUPAC degli alcheni. Isomeria di posizione e di 

catena. L’isomeria geometrica degli alcheni: isomeria cis-trans. Proprietà fisiche. Le 

reazioni di idrogenazione e di addizione elettrofila degli alcheni: regola di Markovnikov. 

Tipi di addizione elettrofila: addizione di acidi alogenidrici, idratazione, alogenazione. Le 

reazioni di polimerizzazione: l’addizione radicalica. Radicali alchenilici: gruppi vinile e 

allile. Dieni e trieni. Legami cumulati, coniugati e isolati.  

L’ibridazione sp e gli alchini: formule, nomenclatura, isomeria di catena e di posizione. 

Proprietà fisiche e chimiche (acidità). Le reazioni di addizione al triplo legame, 

idrogenazione e addizione elettrofila.  

Idrocarburi aromatici 

Il benzene. Formula e delocalizzazione elettronica. Teoria della risonanza. Requisiti per 

l’aromaticità: regola di Hückel. Reattività dell’anello aromatico: la sostituzione elettrofila 

aromatica e il suo meccanismo in due stadi. Tipi di sostituzione elettrofila aromatica: 

alogenazione, nitrazione, solfonazione, alchilazione. Effetti dei sostituenti sulla reattività: 

gruppi attivanti e gruppi disattivanti. L’orientazione del secondo sostituente.  

 

I derivati del benzene: gli areni. Regole per la nomenclatura IUPAC e tradizionale degli 

areni. Idrocarburi aromatici bi sostituiti: posizioni orto, meta e para. I radicali aromatici: 

fenile e benzile. Idrocarburi aromatici policiclici.  

 

NUCLEO FONDANTE B: I DERIVATI DEGLI IDROCARBURI 

Gli alogenuri alchilici  
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Formule, nomenclatura e classificazione. Proprietà fisiche. Reazioni di sostituzione 

nucleofila e reazioni di eliminazione. Meccanismo bimolecolare e monomolecolare. 

Alcoli, fenoli ed eteri  

Formule e nomenclatura degli alcoli. Classificazione in alcoli primari, secondari e terziari. I 

metodi di preparazione degli alcoli: idratazione degli alcheni e riduzione di aldeidi e chetoni. 

Le proprietà fisiche. Le proprietà chimiche: acidità e basicità. Le reazioni di rottura del 

legame O-H e del legame C-O. Le reazioni di ossidazione. I polioli.  

Gli eteri: formule, nomenclatura, proprietà fisiche. 

I fenoli. formule, nomenclatura, proprietà fisiche e acidità. Le reazioni. 

Aldeidi e chetoni 

Struttura del gruppo carbonilico. Formule, nomenclatura, sintesi per ossidazione di alcol 

primari e secondari. Proprietà fisiche e reazioni tipiche di aldeidi e chetoni: l’addizione 

nucleofila. Emiacetali e acetali. Emichetali e chetali. Reazioni di ossidazione e riduzione. Il 

saggio di Tollens. Il saggio di Fehling. 

Acidi carbossilici e loro derivati 

Il gruppo carbossilico. Formule, nomenclatura IUPAC e comune. Le reazioni di sintesi. Le 

proprietà fisiche e chimiche degli acidi carbossilici. L’acidità e la risonanza dell’anione 

carbossilato. La reattività: la reazione di rottura del legame O-H e la formazione dei sali 

organici; la sostituzione nucleofila acilica. I derivati degli acidi carbossilici. Esteri e ammidi. 

Gli acidi carbossilici polifunzionali: idrossoacidi e chetoacidi. Gli acidi bicarbossilici. 

Ammine  

Le caratteristiche del gruppo amminico. Formule, nomenclatura IUPAC e comune. Ammine 

alifatiche e aromatiche. Le proprietà fisiche e chimiche. La basicità. 

I polimeri 

Polimeri naturali e polimeri di sintesi. Classificazione dei polimeri in base ai monomeri: 

omopolimeri e copolimeri. Classificazione dei polimeri in base alla struttura: polimeri 

lineari, ramificati o reticolati. Polimeri di addizione radicalica: il polietilene e le fasi della 

sua polimerizzazione. Polimeri di condensazione: poliesteri (PET) e poliammidi (nylon). 

 

NUCLEO FONDANTE C: LE BIOMOLECOLE  

I carboidrati:  

Classificazione in monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi. I monosaccaridi aldosi e 

chetosi. La chiralità e le formule di Fischer. Isomeria ottica, configurazione D ed L dei 

monosaccaridi. Struttura ciclica dei monosaccaridi e formule di Haworth. L’anomeria: 

anomeri  e . Le reazioni di ossidazione e riduzione. Zuccheri riducenti e reattivi di Fehling 

e di Tollens. 

I disaccaridi: il legame glicosidico. Lattosio, maltosio e saccarosio. I polisaccaridi: amido, 

glicogeno, cellulosa. 

I lipidi. Proprietà e funzioni. Lipidi saponificabili: i trigliceridi, i fosfolipidi e glicolipidi. Le 

reazioni dei trigliceridi: idrogenazione e idrolisi alcalina. I saponi. Lipidi insaponificabili: 

colesterolo, acidi biliari, ormoni steroidei (androgeni, estrogeni e progestinici, 

corticosurrenali) e vitamine liposolubili.  

Gli amminoacidi e le proteine 

La struttura e il comportamento chimico degli amminoacidi. La chiralità degli amminoacidi. 

La classificazione in base alla catena laterale R. Gli amminoacidi essenziali. La struttura 

ionica dipolare e il punto isoelettrico. Il legame peptidico. I peptidi e il legame disolfuro. La 

classificazione delle proteine in base alla composizione: proteine semplici e coniugate. Le 

classificazioni funzionale e in base alla forma (fibrose e globulari). I livelli strutturali delle 

proteine: strutture primaria, secondaria, terziaria e quaternaria. La denaturazione.  
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Nucleotidi e acidi nucleici 

Struttura dei nucleosidi e dei nucleotidi. Il legame fosfodiesterico. La struttura a doppia elica 

del DNA. Il modello di Watson e Crick. La struttura dell’RNA.  

 

NUCLEO FONDANTE D: LA BIOENERGETICA E IL METABOLISMO 

Gli scambi energetici nei viventi. Anabolismo e catabolismo. Le vie metaboliche. Le vie 

metaboliche divergenti, convergenti e cicliche. Reazioni esoergoniche ed endoergoniche. 

Gli enzimi nel metabolismo cellulare. Le classi enzimatiche e le loro funzioni. Reazione 

enzima-substrato: modello ad adattamento indotto. Cofattori e coenzimi. La regolazione 

dell’attività enzimatica: inibitori competitivi e non competitivi. Meccanismi di regolazione 

dell’attività enzimatica: la regolazione allosterica. Effetto della temperatura e del pH 

sull’attività enzimatica. Il ruolo dell’ATP nelle reazioni metaboliche: l’accoppiamento 

energetico.  

La fotosintesi: fase luce dipendente e ciclo di Calvin. La fotorespirazione. Le piante C4 e 

CAM. 

Il metabolismo ossidativo del glucosio. La glicolisi: fasi, tappe ed enzimi coinvolti. La 

respirazione cellulare. La fase di sintesi dell’acetil-CoA. Il ciclo di Krebs. La catena 

respiratoria e il trasporto degli elettroni. La fosforilazione ossidativa e la teoria 

chemiosmotica. Fermentazione alcolica e lattica. Il ciclo di Cori. 

Il metabolismo degli zuccheri. Glicogenosintesi e glicogenolisi. Gluconeogenesi. 

Il metabolismo dei lipidi. Digestione e assorbimento dei lipidi. La -ossidazione degli acidi 

grassi. La formazione dei corpi chetonici. La biosintesi degli acidi grassi e del colesterolo.  

Il metabolismo delle proteine. Digestione delle proteine. Il catabolismo degli amminoacidi: 

transaminazione e deaminazione. L’eliminazione delle scorie azotate: organismi 

ammoniotelici, uricotelici e ureotelici. Amminoacidi glucogenici e/o chetogenici.  

L’integrazione tra le vie metaboliche: metabolismo del fegato, del tessuto adiposo, dei 

muscoli, del cervello. 

La regolazione ormonale del metabolismo energetico: insulina, glucagone, adrenalina e 

cortisolo. Il diabete di tipo 1 e 2. 

 

 

NUCLEO FONDANTE E: LE BIOTECNOLOGIE  

La genetica dei virus. Struttura dei virus. Virus a DNA e a RNA. Ciclo litico e ciclo lisogeno 

 

La genetica dei batteri. La classificazione morfologica e metabolica dei batteri. Batteri 

Gram-positivi e Gram-negativi. Il genoma batterico: cromosoma e plasmidi. Il controllo 

dell’espressione genica nei procarioti: operoni inducibili (operone lac) e reprimibili (operone 

trp). La coltura dei batteri in laboratorio su terreni liquidi e solidi. Il trasferimento genico 

nei batteri: coniugazione, trasformazione e trasduzione. I trasposoni. 

 

Contenuti che si prevede di completare entro la fine dell’anno scolastico: 

 

Il DNA ricombinante. Gli strumenti dell’ingegneria genetica. L’estrazione del DNA. Il 

taglio del DNA: gli enzimi di restrizione. La separazione dei frammenti di DNA: 

l’elettroforesi. L’inserimento del DNA: la DNA ligasi.  

Clonare il DNA. Il clonaggio genico. I vettori di clonaggio, geni marcatori, i vettori di 

espressione, i vettori capienti: fagi, cromosomi artificiali batterici e di lievito.  

Replicare il DNA in provetta. L’amplificazione del DNA: la tecnica PCR. L’analisi 

dell’impronta genetica e il suo utilizzo nelle indagini forensi.  Il sequenziamento del DNA. 
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Le applicazioni delle biotecnologie.  Green biotech: gli OGM. Red biotech: gli 

xenotrapianti, gli animali GM, la clonazione animale e la pecora Dolly, la manipolazione 

delle cellule staminali e la medicina rigenerativa. White biotech: biorisanamento e 

biocombustibili. Le nuove frontiere delle biotecnologie: il Progetto Genoma Umano, il 

sistema CRISPR-Cas9, animali knock-out. 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 

disciplina: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

– Classe 5^ sez. AA 

Programmazione disciplinare  

Docente: Santina Bevacqua 

Testi in uso: Cricco Di Teodoro versione arancione 5° vol.  dall’Età dei lumi ai nostri giorni. 

Itinerario nell’Arte ed. Zanichelli 

RELAZIONE FINALE 

Tutta la classe è riuscita nell’acquisizione di un metodo corretto e sistematico dello studio 

della Storia dell’Arte e ha raggiunto capacità di analizzare e comprendere un’opera d’arte in 

quanto prodotto culturale, utilizzando in modo consapevole gli strumenti fondamentali per 

una fruizione appropriata del patrimonio artistico.  

Gli allievi hanno prodotto dei testi multimediali utilizzando le fonti testuali ed iconografiche 

in modo personale e consapevole e hanno utilizzato le conoscenze acquisite nell’ambito della 

disciplina per favorire un percorso multidirezionale che perseguiva l’obiettivo di creare una 

attività di critica ed analisi interdisciplinare.  Tutti gli allievi hanno pertanto acquisito una 

conoscenza approfondita e personale dei contenuti  con  ottime capacità espositive e uso 

corretto dei linguaggi formali. 

FINALITA’ E OBIETTIVI 

Sviluppo della capacità di decodificare i messaggi visivi e di comprenderne l’identità storica 

Sviluppo dell’interesse e della capacità di fruizione autonoma dei fenomeni artistici 

Guida al riconoscimento del valore del bene culturale e della sua tutela tra i fondamenti 

dell'educazione alla cittadinanza. 

CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE 

Corretto inserimento dell’opera d’arte nel suo contesto storico 

Lettura dei principali elementi compositivi 

Conoscenza dei momenti fondanti della cultura artistica dall’Art Nouveau all’arte 

contemporanea 

Uso adeguato della terminologia specifica 

Capacità di individuazione delle tipologie, delle tecniche, dei materiali 

Capacità di realizzare collegamenti interdisciplinari 
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METODOLOGIA DIDATTICA 

Lezioni frontali alternate alla modalità della cooperative learning e della flipped classroom; 

Presentazione sistematica di immagini che, partendo dalle componenti formali e da quelle 

riferibili al contesto storico di appartenenza, si proponeva di giungere all’individuazione 

delle specifiche modalità comunicative dell’opera; 

Verifica in itinere della qualità del livello di apprendimento raggiunto. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Capacità di descrizione e di lettura di un’opera d’arte 

Capacità di comprendere le relazioni tra l’opera d’arte e la sua epoca storica 

Capacità di esporre in modo pertinente e corretto 

Uso del lessico specifico della materia 

Miglioramento rispetto ai livelli di partenza 

Attenzione durante il lavoro in classe 

Impegno nel lavoro a casa 

Attenzione e correttezza del comportamento durante i percorsi didattici  

Partecipazione al dialogo educativo 

Inoltre, in considerazione di periodi in cui si è resa  necessaria l’adozione della didattica 

digitale integrata, si è tenuto conto anche i seguenti criteri: 

 Assiduità e partecipazione dell’alunno alle attività proposte 

 Rispetto dei tempi, delle consegne 

 Capacità di gestione della relazione a distanza 

 Disponibilità a sperimentare le possibilità offerte dagli strumenti digitali 

STRUMENTI PER LA VERIFICA 

Colloqui orali 

Prove scritte  

Interventi dal posto 
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Approfondimenti individuali 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

 

MODULO 1: Verso il crollo degli imperi centrali: dalla Belle Epoque alla prima guerra 

mondiale 

UD1: L'Art Nouveau: il nuovo gusto borghese 

• A.Gaudì: il genio incompreso 

• G. Klimt: oro, linea, colore. 

• I fauves: H.Matisse: la pazza pittura 

UD2: L'Espressionismo: Die Brucke e l’esperienza emozionale 

• E.Munch : il grido della disperazione. 

• E.L. Kirchner: il tema della donna. 

• E.Schiele: l’amore carnale 

 

MODULO 2: l’inizio dell’Arte contemporanea 

UD1: il Novecento delle avanguardie storiche 

• Il Cubismo e la scomposizione della realtà Pablo Picasso; G. Braque. 

• Marinetti e l’estetica futurista 

• U. Boccioni: la pittura degli stati d’animo 

• G.Balla: le cose in movimento 

• Sant’Elia: nuove architetture per una nuova città  

• Dottori: l’Aeropittura 

 

MODULO 3: Arte tra provocazione e sogno 

UD1: Il Dadaismo: il tutto e il nulla 

• M.Duchamp: una provocazione continua 

• Man Ray: la fotografia astratta e il ready-made rettificato 

UD2: Il Surrealismo: arte dell’inconscio 

• Max Ernest: pittura al di là della pittura 

• R. Magritte :il gioco sottile dei nonsensi 

• Salvador Dalì: il torbido mondo della paranoia. 

 

MODULO 4: l’Astrattismo oltre la forma 

UD1:Der Blaue Reiter (il Cavaliere azzurro) 

• V. Kandinskij: il colore come la musica 

• P.Klee: le allegorie della creazione 

• P. Mondrian: la rivista De Stijl e il Neoplasticismo 

UD2: Il razionalismo in architettura:  

• Le Corbusier: l'esperienza del Bauhaus  

• F.L. Wright: l’architettura nella natura. 

• Piacentini: il monumentalismo dell’architettura fascista  

• G Michelucci: la via del razionalismo italiano 

 

MODULO 5: Metafisica: richiamo all’ordine ed Ecole de Paris 

UD1: Metafisica e oltre 

• G. De Chirico: un pittore classico 

• C. Carrà: nelle forme di Giotto 
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• A. Savinio: il passo cerimonioso dei tacchini 

• M. Chagall: il pittore dell’amore 

• A. Modigliani: le donne dal collo lungo 

 

MODULO 6: Esperienze del secondo dopoguerra 

UD1: Verso il contemporaneo 

• A. Burri: lotta di gesti e materia 

• L. Fontana: l’informale in Italia 

• J. Pollock: l’informale in America 

UD2: Pop Art, arte e consumismo 

• A. Warhol: l’angelo biondo  e la Coca-Cola 

• R. Lichtenstein; il fumetto come stile pittorico 

• R. Hamilton: i miti della cultura popolare 

UD3: tra Pop e informale in Italia  

• P. Manzoni; l’arte come oggetto di mercato 

UD4: tra naturalismo e astrazione 

• G. Manzù: La porta della morte 

• A. Pomodoro: sfera con sfera 

 

MODULO 7: tendenze e sperimentazioni del contemporaneo 

UD1: Land Art, il territorio al posto della tela 

• Christo e Jeanne Claude: impacchettamento 

UD2: Body Art 

• Abramovic’ 

UD3: il Graffitismo 

• K. Haring: murale della chiesa di Pisa 

• Basksy 

 

MODULO 8: l’Architettura di fine millennio 

UD1: pluralismo e disarmonie 

• R. Piano: città della musica 

• F.Gehry: museo Guggenheim 

• D. Libeskind: museo ebraico di Berlino 

• S. Calatrava: stazione di Reggio Emilia 

 

Inoltre, alcuni contenuti della disciplina sono stati utilizzati per approfondire, ricollocare e 

rileggere le opere sotto il profilo personale utilizzando strumenti digitali per favorirne la 

conoscenza; in particolare sono stati prodotti i seguenti documenti: 

• I cieli stellati, da Nefertari a Van Gogh 

• Etichetta di vino  

• Il bacio nell’arte 

• Una foto surrealista 

• Le ibridazioni nell’Arte  

                                                                     

                                                                                                          

La docente 

Prof.ssa Santina Bevacqua 
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Liceo Scientifico  “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 

Disciplina : SCIENZE MOTORIE– Classe 5^ sez. AA 

Programmazione disciplinare  

 

Docente: prof. Angelo Tripodi  

Breve presentazione della classe 

La classe è costituita da 18 allievi, di cui 11 maschi e 7 femmine.  Gli studenti hanno 

evidenziato notevole interesse verso la materia e si sono dimostrati sempre pronti e positivi 

nella risposta agli stimoli; durante la didattica in presenza hanno sviluppato, dal punto di 

vista motorio, buone capacità condizionali e coordinative; il livello di socializzazione, per 

quanto possibile, a causa del lungo tempo trascorso a casa, è stato buono. 

La partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata e, nonostante l’emergenza in atto, 

l’attività pratica è stata svolta con interesse, sensibilità e grande responsabilità da parte degli 

alunni.  

Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente buono con alcune situazioni di 

eccellenza. 

 

Contenuti scelti per il programma 

 

- Conoscenza e pratica dei giochi sportivi individuali e a squadra: 

Pallavolo :  

Conoscenza del regolamento  

Infrazioni e falli  

Fondamentali tecnici: il palleggio, il bagher, la battuta, la schiacciata, il muro. 

Tattica di gioco.  

Tennis: 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

Fondamentali tecnici: Il diritto ed il rovescio, la battuta, la volee’, la schiacciata 

Pallacanestro 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

Fondamentali tecnici: il palleggio, il passaggio, il tiro 

 

-  Le capacità condizionali: la forza, la resistenza, la velocità 

-  Informazioni su alcolismo, tabagismo, droghe e doping 

-  Principi di scienza dell’alimentazione e disturbi del comportamento alimentare 

-  Attività fisica e prevenzione cardiovascolare 

-  Stile di vita sano 

-  Tecniche di respirazione 

-  Il “Fair play” 

 

Moduli di Educazione Civica  

- Lo sport professionistico, sbocchi ed opportunità per chi pratica lo sport. 

- Le olimpiadi come strumento di propaganda politica  

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 
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• In termini di obiettivi educativo-didattici trasversali  

 

Gli allievi hanno dimostrato di saper costruire una positiva interazione con gli altri e con la 

realtà sociale e naturale; di conoscere e condividere le regole della convivenza civile e 

dell’Istituto rispettandone il regolamento sulle misure anti contagio, con particolare 

attenzione al comportamento ai luoghi dell’attività sportive e motoria; di assumere un 

comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 

rispettando le norme che regolano la vita negli ambienti di lavoro, nel rispetto della sicurezza 

e della salute collettiva. 

 

• In termini di obiettivi specifici di apprendimento  

 

Le competenze acquisite e/o perfezionate, in particolare, una maggiore consapevolezza di 

sè, una 

migliore padronanza del gesto motorio, una efficace esecuzione del gesto sportivo e una più 

attenta considerazione e rispetto del prossimo, sono state, in una buona parte degli alunni, 

da considerarsi interiorizzate in modo positivo. Dal punto di vista qualitativo ritengo di poter 

affermare che le finalità della materia sono state perseguite e che gli obiettivi a lungo termine 

programmati sono stati trattati nella loro interezza. 

Gli obiettivi didattici perseguiti e raggiunti sono stati: 

Acquisizione di abilità specifiche 

Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento 

Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale 

Acquisizione di competenze in ambito di teoria dell’allenamento delle capacità 

condizionali, di scienza dell’alimentazione, di salute e benessere, di sicurezza e 

prevenzione, di cittadinanza. 

 

Metodologia e strumenti didattici 

 

Sono stati sviluppati, per tutti gli insegnamenti, gli argomenti preventivati. 

Durante le poche lezioni a distanza è stata utilizzata la piattaforma Google Suite for 

Education che, con le sue applicazioni, ha permesso di effettuare l’attività didattica sia in 

modalità sincrona che asincrona in modo che gli studenti potessero ricevere e utilizzare 

materiale di studio. 

Le metodologie usate in DID sono state: la didattica breve, l’apprendimento cooperativo per 

sviluppare il senso di responsabilità, la lezione capovolta. In ogni momento dell’attività 

didattica, qualunque sia stata la metodologia usata, a distanza o in presenza, è stato stimolato 

il confronto, la discussione e l’osservazione ed è stata valorizzata l’intelligenza, la creatività 

e lo spirito critico di ogni allievo.  

 

Tipologia prove di verifica 

Le verifiche, sia scritte che orali sono state effettuate periodicamente e sono servite a 

controllare il processo di apprendimento degli allievi e l'acquisizione di competenze.  

 

Criteri di valutazione e griglie di valutazione 
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Nella valutazione si è tenuto conto della partecipazione alle attività proposte, all’attenzione 

dimostrata, alla disponibilità ad apprendere e lavorare in gruppo, al grado di autonomia e di 

responsabilità acquisite ed alla capacità di autovalutazione raggiunta. La valutazione 

oggettiva è stata quindi integrata da quella formativa, in conformità alle indicazioni 

ministeriali ed alle circolari dirigenziali, finalizzata ad accertare l’acquisizione di 

competenze, di abilità e l’evoluzione del processo di apprendimento degli allievi e a rilevare 

il grado di comprensione e di ragionamento autonomo conseguiti rispetto ai livelli di 

partenza.  

Inoltre, i discenti sono stati stimolati a redigere delle relazioni di impianto trasversale per 

farli esercitare a fare collegamenti ed a saper organizzare un discorso di impronta 

argomentativa. 

Riguardo alle griglie di valutazione si è fatto riferimento a quelle deliberate dal dipartimento. 

IL DOCENTE  

Prof. Angelo Tripodi 
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FIRME DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 


